histenza che finii 


orno. 
rta. Voi ritorno. 


nsegnai duemila 
zio, additandole ' 


rtivamente una 
‘sto che mi com- 


fra le mie brace- 
lo presentimento 


nio, 
to allo sportello 
figura nera che 


rizzonte che due 


he 
siniile ni picchî 


nanvtai al vet 


bue il passe? —. 


pinBre 
Continua 


CARROZZE 
figlio 
IONVERSINI 
spediscono 


talochia ri- 
chiest: 


Wesla Ti 
tei chitom] 


NELIO 


Totale 


1,647 | 90 
0,284 | 93 


- 2,862 | 97 


to gran 
rivggiate , bene 
se sole persone, 

Fanti No 47 


V si fa pene 
15 


0 salotto di 


ero, VIA 


In 4, Appartanen, 
a Catuere mobi: 
11 noturie 


I Curso,pres 
senti, afe 
soboliato 

diò 


di solo, La nia 
Leni visa. Dove voi 
Fatica bellezza, tute 
stai 

(era 

b. Volts voi ? Co- 
li vespa lontana la 
di vita, eppure si 
nicrro a voi, a voi 


1° stella del muro, 
sshiera del naufra: 


re tne nuove: nese 
l: sciorni, non io po- 
one per farti gin: 
tantu di rivederti 
Mi 


lo pensiero per mo, 
ele, consolivi sa 
delle passioni, spe 
Del testo non mi 
MUGHETTO. 
lamento. Sono sem: 
ri vedere © parla 
io, 589 
pettai lungnmento. 
pagare into debito 
ora, Juogo 
to caldo, sftettu 
[cuoro che  palpita 
ppusi ppt ne 


si ricevono 

o tutti 

gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 

pure inviando l'importo all'indirizzo segnente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. * 


PREZZO DELL’ASSOVIAZIONE: 
ITALLA 
Anno L. 24 - Semestre L. f8 - Trimestre L. @. 
STATI DELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. dò - Sem. L. 20 - Trim. L. 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 * Inserzioni. Nersegie di 50 peroio 1 & 7 
In tutto Il Regno Cent. 5 


— in più da convenirsi. - Cene di ringrasiamento di 
cinque linee L. 8, 
In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cent, 75, In 


terza popina cent. 70. In quorta pagina, ginsterza di 5 co 
dome cent 0 18 nm, PT Pepi i 


Edizione di provincia in macchina alle 9 di 
sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


L’esercizio provvisorio 


Liberato il terreno parlamentare dalle mi- 
nori questioni, Ja Camera si accinge alla lot- 
ta per l'esercizio provvisorit 

Al punto in cui siamo giunti, tutto si ri- 
duce ad una questione di puntiglio. Tal è la 
convinzione generale, poichè tutti gli artifici, 
cui si è ricorso nei giorni passati, tentando 
di far credere che le elezioni non siano de- 
cise, che sia possibile un ministero d’ affari 
ed altri espedienti consimili, si possono or- 
mai mettere in serbo per l’almanacco del 
Barbanera — anno di grazia 1893. 

Qualunque sia il risultato del voto, benchè 
non vi sia più alcun dubbio sull’approvazio- 
ne della proposta del governo, è chiaro, per 
la situazione, che le elezioni generali saran- 
no fatte dall'attuale ministero. 

Itesta dunque a discutere il limite dell’ 
sercizio provvisorio. La Giunta del bilancio, 
a maggioranza, vuol limitarlo ad un mese, 
per dar tempo a votare i bilanci, senza cu- 
rarsi d'altro : il ministero chiede ‘invece un 
periodo ragionevole che consenta al paese di 
esercitare Îl più importante dei suoi diritti 
nella maggior calma e col minor disagio pos 
sibile. 

Perchè adunque questa lotta di puntiglio, 
che può dar luogo ad una discussione irri- 
tante, ma sempre sterile di risultato positivo? 

Dato, e non concesso, che il Ministero non 
avesse altre corde al suo arco, anche nel caso 
di un voto negativo (tanto aperto quanto al 
bui) sul progetto d’ esercizio provvi 
quale sarebbe la conseguenza ? 

Di fare le elezioni alla metà di luglio. Ora 
per questo bel vantaggio, noi cediamo la pa- 
rola ad un giornale, i cui giudizi, sulla 
tuazione, non sospetti, sono stati spesso e vo- 
lentieri riprodotti in questi giorni dai gior- 
nali di opposizione. 

Ecco che cosa scrive il Corriere della sera: 

« Una volta che le elezioni si abbiano a fare, è 
meglio farle quando le passioni, le ire siano sbol- 
lite; è meglio farle con gli animi tranqui!li e dopo 
una preparazione regolaro da parte di tutti. 

« Lo elezioni sono una battazlia e sta bene: ma 
questa battaglia dev'essere combattuta non perchè 
le passioni di un partito debbano sopraffare lo ra- 
gioni di un altro; ma perchè il paese, riuscendo 
& formarsi un'idea esatta, chiara di ciò che gli bi- 
sogna di fare, abbia agio e modo di farlo, dal mo- 
mento che col voto osso diventa il padrone. 

« Elezioni strozzato in trenta o quaranta giorni, 
fra giugno © luglio si enpirebbere so vi fosse — 
sovrastanto al paese — una qualche grossa que- 
stione che richiedesse una risoluzione immediata; 
ma la situazione d'oggi sarà quelladi luglio, quella 
d'agosto e quella di novembre 

« Fino a novembre non è possibile sperare di 


Fai cirio, numero di demutati in Roma. L 
deputati, A Sessione Commenta, resisterebbero, t0r* 


so, a staro in Roma fino ai primi di luglio: ma 
richiamarveli in agosto, in settembre, in ottobre, 
+ inverosimile, è quasi irrealizzabile. 

« Quello che è detto dei deputati, va detto de- 
li olettori e specialmente di quella gran parto di 
alettori, che possono portare nella lotta una tran 
quilla coscionza, una matura riflessione. » 

Dunque — dato che una maggioranza vitale, or- 
quni:a sul no assoluto non sia possibile che si 
Îorni — si esca dai mezzi termini, e si dia al Mi- 
Ristoro, quanto il Ministero domanda. 

Puesto, per chi non lo sapesse, è il giudizio 
di un giornale d'opposizione, ma di opposi- 
zione ragionevole, di quella che si fa guida- 
re dalla riflessione, non dal fegato e dalla bile. 

D'altra parte, anche quando, ripetiamo, il 
ministero non volesse ricorrere, in caso di 
voto contrario, a qualche altra corda che 
tiene all'arco per fare le elezioni in un pe- 
riodo più confacente agl'interessi del paese, 
spera forse l'Opposizione di trarre qualche 
vantaggio da una battaglia ad armi corte, 
nella quale non si ha più il dovere di guar- 
dar in faceia ad alcuno ? 

b' un'illusione. Il governo, in Italia spe- 
rialmento, è ancora lente più organizzato e 
quando dovesse portare tutto il peso della sua 
influenza, che la necessità del breve tempo 
legittimerebbe, la peggio non toccherebbe di 
certo a lui, 

Noi speriamo ancora che la riflessione e 
la calma riprendano l’imperio nell’interesse di 
tuti, ma se l’irritazione dovesse continuare 
ad acciecare gli avversari, a noi non reste- 
rebbe che abbandonare la nonna ed esclama- 
re col profeta: 

« Curavimus Babylonem, non est sanata, 
derilinquavimus eam! » 


Politica e Diplomazia 
(N) Madrid, 7, 2.20 pom. — Îl signor Ro: 


driguez Arias è nominato governatore generale 
di Cuba. 


(N) Atene, 7, 25 pom. — Sir Fimunà Mon- 
son, ministro inglese, partirà il 12 corrente per 
Bruxelles, sua nuova destinazione. . 

Il signor Egerton, suo successore, è atteso qui 
il 25 corrente. 


(N) Vienna, 7, 2,50 pom. — Si parla del 
matrimonio prossimo del principe Ferdinando di 
Bulgaria. 

Egli sposerebbe una principessa, sua parente. 


(N) Londra, 7, 2,40 pom — Si annuncia 
che l'imperatore Guglielmo ha accettato definiti- 
vamente l'invito della Regina, di farlo visita nel- 
l'isola di Wight quest'anno. 

La visita coinciderà colle regate a_Cowes, che 
hanno luogo il 2 agosto, ma non avrà importan- 
za politica. 

BETTE, 

(N) Pietroburgo, 7, 1 pom. — In seguito 
al rifiuto del sindaco, signor Likhatchef, di ritira» 
re le sue dimissioni, l'asssistente Medvedief, con- 
formemente alla legge, funzionerà da sindaco fino 
alle elezioni del nu siglio municipale che 
avranno luogo in die 


(N) Bruxelles, 7, 2-40 pom. — TI Inogoto- 
nente generale Nicaise, aiutanto di campo del Re, 
è stato nominato barone, 

DR eno 

(N) Atene, 7, 2 pom. — Il Re d aspettato qui 
prima del 22 corrente. 

Tutte le voci relative alle dimissioni del gabi- 
netto sono premature. 

(N) Vienna, 7, 2 pom. — Il Nnnzio pontifi- 
cio, monsignor Galimberti, si è recato a Buda 

istere alla festa per il 25° anniversari 
me di Francesco Giuseppe, con 


Convegno di Kiel, 

(S) Riel, L'imperatore Guglielmo si 
recò alle ore 9 ant. a_bordo del yacht 7ohen- 
zollern incontro alla Stella Polare, che conduce 
qui lo Czar e lo Czarevieb. 

Tutte le navi inalberarono la bandiera russa. 

La Stella Polare, seguita dalla nave Zarerna, 
passò alle 9,50 davanti a Friedrichsort. 

(S) Thiel, 7. — Alle ore 10,15 l'Hohen: 
la Stella Polare, la Zarewna cd il Kornil 
guiti da un avviso e da un yacht, entrarono nel 
porto di Kiel, fra le salve dell'artiglieria e gli 
urrà dei marinai. 

(S) Riel, 7. — Lo Czar e l'Imperatore Gu- 
glielmo sbarcarono alle 10 e mezzo al Ponte Bar- 
barossa. 

Una compagnia del reggimento Duca Holstein 
rese alle MM. gli onori militari. I due Im- 
peratori la passarono in rivista. 

Indi le Loro Maestà si recarono al Castello coi 
loro seguiti. 

Un'immensa popolazione faceva ala al passage 
gio delle LL. MW. 

Appena giunte al Castello le LL. MM. ricevet- 
tero le autori 


tedesche nel porto fu uno spettacolo magnifico. 

Venticinque navi da guerra tedesche erano 
schierate în parata 

Allorchè la Stella Polare passò dinanzi alla 
flotta germanica, su tutte le navi tedesche fu in- 
tuonato l'Inno russo, mentre i marinai, allineati 
sui pennoni gridavano: Urrà e le artiglierie fa- 
cevano le salve, 

La musica intuonò contemporaneamente sulla 
Stella Polare l'Inno tedesco. 

Immensa folla assisteva da tutti i punti all'im- 
ponente spettacolo. 

La città 8 animat 

Tempo bello. 

(8) Mel, 7 — Allorchè l'Imperatore Gugliel- 

a bordo della Stella Polare lo Czar gli si 
recò incontro ed i due Imperatori si abbracciaro- 
no e baciarono cordialmente tre volte. 

Poscia Je LL. MM, scambiarono visite sullo 
Hohenzollern e sulla Stella Polare. 

L'Imperatore Guglielmo ricevette lo Czar sulla 
stale:ta dell’ ohenzoltern. Lo Czar rimase venti 
minuti a nordo dell'Iohenzollern, 

I due Imperatori si recarono insieme in battello 
al Castello sbarcando al ponte Barbarossa. 

AI Costello ebbe luogo subito dopo un dejeuner. 

() Tiel, 7. — I due Imperatori, collo Cza- 
rewitch ed il Principe Enrico, sì recarono alle 2 
pom. a bordo della corazzata Baden, a Holtenan 
e Knoop, ove esmminarono i lavori pel canale ira 
il Mare del Nord ed il Mar Baltico e vi restorono 
fino alle 4.50 pom. 

Poscin si recarono a bordo della corazzata Beo- 
avute, comandata dal Principe Enrico, e tornarono 
alle 5.30 pom. a bordo dei loro rispettivi yachts. 

S) Biel, 7. — Al déjeuner, che ebbe luogo 
oggi nl Castello, lo Czar sedeva a destra dell'Im- 
peratore e lo Czarevich a sinistra. 

1 duo Imperatori bevettero reciprocamente alla 
loro salute. 

La conversazione fu cordialissima ed animatis- 
sima, 

Stasera alle 7 pom. ha avuto luogo, al Castello, 
un pranzo di 60 coperti al quale assistettero il 
gnor Di Marschall, il conte Schuvaloff, i seguiti 
dei due Sovrani e gli Alti Dignitari. 

L'Imperatore Guglielmo brindò atla sulute dello 
Czar e questi brindò alla sniuse dell’ Imperatore 
tedesco. 


ima ed imbandierata. 


(N) Berlino, 7, 8.55 pom. — La 
occupa poco del convegno di Kiel. La 
deva al rialzo, ma poissnbi 
causa della gita del Granduca Costantino a Nancy. 

Anche i circoli politici propendono a credere 
che questa gita? cancellerà quella qualunque im- 
pressione che l'intervista di Kiel avrebbe potuto 
produrre. ed 

I dispacci privati aggiungono pochissimi e futili 
particolari a quelli dati dai telegrammi nfficiosi. _ 

I cordoni deila polizia all’arrivo dei Sovrani 
tenevano il pubblico a distanza tale, che era im- 
possibile il vedere. 

(S) Berlino, 7. — La Vossische Zeitung 
commenta l'intervista di Kiel fra gli Imperatori 
di Germania e di Russia. 

Dice che nessuno pensa che l'intervista produr- 
rà u: cambiamento nella politica della Russia ver- 
so la Germania, Nessuno, in Germania, sarà en- 
tusiasta per la sedicente amicizia ereditaria della 
Russia. 

La Boersen Zeitung rileva che l'intervista è 
stata desiderata dallo Czar e non crede ad un 
cambiamento nelle relazioni fra la Germania e la 
Russia. 

I giornali annunziano che lo Czar rimarrà a 
Kiel fino a domani, pernottando nel Castello, ospi- 
te dell'Imperatore Guglielmo. 

(S) Pietroburgo, 7. — Il Graschdanin di 
ceche l'intervista di Kiel ha anzitutto il carattere 
di una visita amichevole fra buoni vicini ; inoltre 
ha il significato più largo di cooperare aila mis 
sione comune a tutti gli Stati, di assicurare la 
pace. Soggiunge che 6 venuto îl tempo per cia- 
senno Stato di ncemparsi del proi 

Secondo la Nawnje Vremia l'i 
prova che la Russia è hen lungi dal non fare 
sforzi per migliorare fino ad un certo punto le sue 
relazioni col 

Ti giornale soggiunge che l' intervista non n 
dificlierà la politica generale. ma che es 
l'amore della Russia per la pace ed il suo di 
rio di vivere in buoni rapporti con tutte le poten- 
22 animato da egual desiderio. 


Le feste di Nancy 
v) Parigi, 7, 12.50 pom. — Dispacci da Nancy 
constatano che la visita del granduca Costantino, 
In quale provocò una dimostrazione cordiale ed en- 
tusiasta, non diede Inogo ad alcun incidente de- 
plorevole. 

Gli studenti e la popolazione scorgendo nella vi. 
sita del granduca soltanto un atto_di cortesia in- 
ternazionale e di simpatia pet la Francia 
cero un'ovazione continua, 
ostile ad altre nazioni e limit 
lo Czar! Viva la Francia! 

Le signore coprirono di fiori la vettura del gran- 
duca, che poteva procedere a stento. Alla stazione 
il granduca, ringraziando gli studenti che empi- 
rono il vagone di fiori, disse: Conserverò i fiori, 
poichè se voi amate la Russia, io amo la Francia. 

Il colonnello Dalstein andrà oggi a Contrexeville 
a restituire al granduca Costantino la visita fatta 
ieri a Carnot. fi 
Il ministro Bourgeois, assistendo iersera ad un 


Der non essersi lasciafi tra 
del patriottismo. 

(S) Consrevesille, 7. — Tl colonnello Dal- 
stein, aiutante di campo del Presidente Carnot, 
è qui giunto ed ha reso al Granduca Costantino 
la visita fatta ieri a Nancy al presidente della 
Repubblica. 

(S) Namey, 7. — Il presidente Carnot è par- 
tito stamano per Lunéville salutato alla stazione 
dalle autorità ed acclamato freneticamente dalla 
popolazione. 

(S) Lunéville, 7. — Il Presidenta Carnot è 
qui giunto. 

La città è animatissima, Immenso concorso an- 
che dai paesi vi 

L'accoglienza fatta al signor Carnot fa im- 
ponente. 

Egli ricevette le autorità all'IZbte! des alles © 
riparti per Toul, donde tornerà stasera a Parigi, 

(S) Namey, 7. — Al momento della partenza 
del Presidente della Repubblica, Cornot, le truppe 
facevano ala sul suo passaggio. 

La folla lo acclumò gridando: 
Viva la Russia ! » 

(S) Toi — Il presidente Carnot giunse 
qui alle 12,50 pom. ; 

La città era pavesata splendidamente. La deco- 
razione delle sue vie superava quella delle altre 
città. 

Il signor Carnot si trattenne due ore e rice- 
vetto le autorità all'Hotel de Ville. Egli espres 
al generale Jamont il suo dispiacere per non aver 
potuto passare in rivista la magnifica guarnigione. 

(5) Parigi, 7. — Il presidente Carnot ritornò 
qui alle 9 di stasera. Una folla enorme si accal- 
cava alla stazione dell'Est e lo acclamò gridando: 
Vica Carnot! Viva la Russia! 

(S) Parigi, 7. — Il Yemps dice che la visita 
del Grandvea Costantino al presidente Carnot pro- 
dusse sulla folla e produrrà sull'opinione pubblica 
un'impressione tanto più viva in quanto fu una 
sorpresa per tutti. Se la Russia aveva lo scopo di 
ravvivare nel cuore dei francesi il ricordo di 
Kronstadt, vi è riuscita, La dimostr 
cy è una garanzia di pace. Nulla vi è di cambia- 
to in Europa da un anno. 

\) Parigi. 7, 5,30 pom. — Tutti i giornali 
si occupano della visita del granduca Costantino 
di Russia al presidente del'a Repubblica, Carnot. 


inare ad esagerazione 


« Viva Carnot ! 


ne di Nan- |- 


Il Paris dico che, alla vigilia della intervista di 
Kiel, la visita del Granduca apparirà come un 
passo, di. huen augurio per il consolidamento delle 
relazioni amichevoli, che, nello stato attuale della 
Europa uniscono così fortunatamente i dne paesi. 

Secondo il Yor, il Granduca avrebbe. agito 
dietro istruzioni dello Crar. L francesi possono 
rallegrarsi di questo nuovo attestato di simpatia, 
fedele ed attiva, ma i tedeschi non ne saranno 
contenti. 

La Liberté conelude dalla visita del Granduca 
che i rapporti tra la Francia e la Russia sono più 
intimi che mai, e che questa intimità garantisce la 
tranquillità dell' Europa. 

(S) Londra, 7 — Lo Standard considera la 
visita del granduca Costantino al Presidente della 
Repubblica francese, in Nancy, alquanto inoppor- 
tuna e dico che essa prova nullameno che la Rus- 
sia marcierebbe eventualmente in soccorso della 
Francia, 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 giugno. 
Presidenza Biancheri — 0r09,10. 


Banchi affollati. Presenti quasi tutti î ministri. 

PRESIDENTE. F' ritirata la domanda a proco- 
doro contro l'on. Di Breganze. Il sindaco di Fa- 
cecchio invita la Camera all'inougurazione del mo- 
numento per Giusoppo Montanelli. Ls rapprosen= 
tanza è affidata ai deputati di Firenze 2°. 

Progetti d'iniziativa parlamentare. 

Degli on TORTAROLO ed altri: per l’istituzio 
ne dei dopositi commereinti nella cinta daxiaria dei 
comuni chiusi; dell'on. SANGUINETTI: per ag- 
gregare i comuni di Mioglio o Poutivrea al man- 
damento di Sassello e per lavori riguardanti la 
strada Spigno-Pontivrea; e degli on. BETTOLO 
od altri per la costituzione del comune di Valbre- 
venna. 


COPPINO svolge una proposta per aggregare i 
comuni di Corneliano, Monticello di Alba e Pio- 
besi al mandumento di Alba. 

Si passa allo solito interrogazioni. 

Riconoscimento giuridico 
delle’ società di mutuo soccorso. 

BONACCI (guardasigilli) dice all’ on. Villa non 
essere esatto che i funzionari del P. M. esercitino 
una indebita ingerenza a danno del riconoscimento 
giuridico delle società di mutuo soccorso. Le so- 
cietà di m. s. sono soggette alla sorvegiianza del 
ministero del commercio, il quale ha diritto di ri- 
volgere istanze al P. M. per l’ applicazione della 
legge; ma il P. M. ha sempre serbato di fronte a 
tali istanze la più scrupolosa indipendenza di giu- 
dizio, 

VILLA approva che il ministero del commerciò 


GIOVAGNOLI. I contratti; vni accenna l'on. Im 
brisni, da quale guardasigilli forono firmati? 

IMBRIANE Indovino l'allusione dell'on. Giova» 
gnoli, ma io non faccio questione di persone, ma 
di cose, Del resto, il governo non è un eute con- 
tinuativo? 

Censura la lentezza dei lavori pel monumento & 
Vittorio Emanuole, che verrà a costare 28 milioni. 

A proposito: non si poteva, con questo donaro, 
ostruire, lassù in Campidoglio, il palazzo del Pure 
lamentodedicandelo a Vittorio Pmanuele? (Rumori) 

Una voce ; B lo spazio? 

IMBRIANI. Si sarebbo 
Venezia (Ilarità). Sicuro ! vi sono cose superiori al- 
l'arto 0, fra queste, c'è il sentimento politico, 

Termina, dicendo che voterà la loggo purchè il 
denaro sia adoperato nel continuare i lavori e pur- 
chè di questa spesa si dia un conto a parte. 

ODESCALORI deplora diversi inconvenienti nel- 
le costruzioni di opero pubbliche in Roma o spera 
che il governo vorrà ripararvi, 

SIACCI voterà la legge, ma senza entusiasmo, 
perchè essa non provvedo alle opere di maggiore 
urgenza, Credo che diversi lavori di viabilità avreb- 
bero dovuto essere anteposti al compimento del 
palazzo di giustizia e cita, fra questi, il ponte Um- 
berto e la prosecuzione della via Cavour. 

GIOLITTI (attenzione). Esordisce, rallegrandosi 
che noesuna voce contraria al progetto sia sorta 
nella Camera, come nessuna voce sorse contro la 
leggo por Napoli. Quindi, la difosa del progetto non 
è punto difficile. 

È, dopo di aver dichiarato cho questa legge cone 
templa solo por una torza parto — nei rispetti del 
bilancio — il problema di Roma, poichò la bene 
ficenza e la opere pubbliche sono rimandate a leg- 
gi speciali, fa osservare como sia urgente provve: 
dervi poichè ilcredito della capitale è eminente- 
mente connesso a quello dello Stato. 

Prosegue, affermando che il governo esaminerà 
con cura quella parto della questione che rimane 
ancora a risolvere. 

È conchiud 

« Non dico alla Camera di votaro la logge, per 
chè, dall'endamento della discussione, mi pare che 
non vi sia alcun dubbio in proposito; ma la esorto 
a daro a questa legge una sanziono splendida, in- 
tesa a dimostrare col fatto, sia all’interno sia al- 
l'estero, cho quella di Roma è per noi una que- 
stione nazionale, » (Vivissime approvazioni), 

Si approvano i primi sei articoli della legge. 

GENALA dice che lo stanziamento dell'articolo 
aggiuntivo — un milione — non può essere im- 
piegato che nei lavori del palazzo di giustizia, per- 
chè, per altri lavori, o rimangono doi residui di + 
stanziamento, o mancano, come per la prosecusio 
ne della via Cavour, i progetti esecutivi. Si ag- 
giunga che col 30 giugno si dovrebbero sospende» 
re i lavori, non essendovi nemmeno un centesimo 
disponibile. E vi sarobbe di più quest’ aggravante: 
che il governo si trovorebbo di fronte ad una im- 
prosa che vanta contro di esso dei crediti certi 

BACCELLI. Spiega come procedono le costru 
sioni di a!cune opere pubbliche in Roma e spe- 
cialmente quella del Policlinico, sanicurando che i 


ianato il palazzo di 


eserciti la sua benefica infiuonza sulle associazioni 

di m. 8, richiamandole ai loro fini, ms deplora che 

osteggi le associazioni stessa. 
Cita, in proposito, la 


di m. s. fra sotto- 
i Vione "ovarsitit 
al tribunale, per sentirsi radiero dall'albo delle so- 


Confida che il governo vorrà provvedere a che 
il diritto violato. (Approvazioni). 

LACAVA fa osservare che, fino dal 1839, il mi- 

mistero aveva espressi i suoi dubbi sulla legalità 

delle funzioni della Società cui alluse l'on. Villa, 

BONACCI. Le attribuzioni del P. M. sono ben 

definite dalla logge ed i funzionari di esso non de- 

vono ricevere ordini nò dal ministro di grazia @ 

, nò da quello del commercio. (Bravo!) 

, so la Società indicata dall’ on. Villa avrà 

ragione, gliela riconoscerà; se no, potrà chiedere 
di essere riconosciuta come corpo morale. 

VILLA nou domanda al governq indebiti inge- 

rimenti, ma l’astensiono dai medesimi. 


Dopo osservazioni degli on. SALARIS, COCCO- 
ORTÙ e PARPAGLIA, ai quali rispondono l'on. 
VISCHI, relatore, e BONACCI, ministro, si appro- 
va il progetto tendente a modificare la circoseri- 
zione giudiziaria di Cag] 

BONGHI presenta la relazione sul disegno ri- 
guardante la lotteria di Anagni. 


Provvedimenti per Roma. 

BARZILAI approverà il progetto perchè esso 
non è che una conseguenza logica e necessaria del- 
la legge 20 luglio 1890. Acceiterà, per quanto a 
malincuore, anche l'articolo col quale si stabilisce 
un asgravamento eccezionale della sovrimposta. 

ANTONELLI è dolente che nemmeno colla pro- 
sento leggo si risolvano definitivamente i rapporti 
tra lo Stato e la cspitalo, ma confida che il mini- 
stero presenterà un altro disegno di logge, il qualo 
definisca quei rapporti. 

IMBRIANI. La questione di Roma è questione 
italiana. L'Italia deve aver cura della sua capitale. 
Ma l'Italia ha diritto di sapero in che modo si 
spendono i suoi denari. Essa vuole cho siano im- 
piegati in opere utili e non vadano a finire nello 
tosche di appaltatori o di apeculutori. 

E qui accenna a certi contratti, riguardanti il 
palazzo di giustizia, contratti a danno dello Stato, 
perchò contengono infiniti addentellati a contesta 
zioni @ liti... 

MICELI. E poi gli appaltatori hanno degli av- 
vocati fini! (Risa). 


lavori di quest’ ultimo si svolgono nel modo piu 


TTI raccomanda che i lavori del palazzo 
tizia siano dati, per quanto si può, alle Coo- 
perativo, 


1209PO DrONI spiegazioni sd osservazioni dell re 
pavoro, vu. Top: 


giuntivo, anche questo è approvato. 

E respinto un emendamento dell'on. Imbriani, 
chiedente una resa di conti a parto dollo stanzia 
mento votato. 

Si approvano quindi, în fretta © furia parecchi 
progetti di secondaria importanza. 

Votazione. 


Si procede alla votasione a serutinio segroto dei 
progetti di legge discussi ieri ed oggi. 

Il progetto por Roma è approvato con voti 245 
contro 66. 

Si annunciano alcune interrogazioni. 

La soduta è ‘tolta alle 7. 
= >“} 


Pel regime delle acque 


Nel maggio 1890 il Ministero dei LL. PP. ban- 
diva un concorso agli ingegneri italiani, con pre- 
‘mio di L. 5009, ripartibile anche in due da 2500 
ciascuno, per la migliore memoria. sul regime e 
sulla sistemazione dei fiumi în Italia. 

Le memorie presentate furono 19. 

La Commissione esaminatrice, presieduta dal 
senatore prof. Cremona, ha presentata la sua re- 
lazione, dichiarando che nessuna delle memorie 
era meritevole di premio. 

La Commissione aggiunge che era compito gra- 
vissimo quello di presentare una memoria origi- 
nale e completa sull'argomento messo al concorso 
€ far fare alle scienza fluviale un oltre il 
limite raggiunto dagli autori italiani e stranieri 
che già trattarono la materia. 

Tuttavia nelle 19 memorie la Commissione ne 
trova quattro meritevoli di menzione. 

Al Ministero ritengono che questo risultato ne- 
gativo, per quanto poco confortante, induca a ri- 
tenere che il sistema adottato da noi pel governo 
dei fiumi sia il più confacente alle condizioni fel 
nostro paese. È 

E' una deduzione molto arbitraria. Noi siaigo 
molto indietro da questo lato sia pel sistema, trop» - 
po costoso, sia perchè ‘al problema del governo @ 
sistemazione dei corsi d’acqua abbiamo dedicato 
poche cure e pochi mezzi, esagerando invece nelle 

ni ferroviarie. 
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UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 


— Quella è la roccia di Trenbunden, la più alta 
che vi sia. Il signore avrebbe potuto notarla dal- 
la casa dove si è fermato. E' a pochi passi ! 

lo rimasi in silenzio ! 

La roecia di Trenbunden ! 

Il nome non mi era nuovo. 

A wo tratto la memoria mi tornò! 

Ne aveva parlato nella sua lettera il curato di 
Trogeat, 

Daniele Ploutr, il pazzo, vi andava a passare 
delle ore intere, per contemplare la casa di Annie. 

lo caddi in una specie di assopiment', durante 
il quale mi pareva di veder trasformata quella 
roccia in un gigantesco avvoltoio, minacciante la 


{east dove ora riposava la donna che possedeva 


tutta l’anima mia. 

Da quel torpore mi trasse la voce del vetturale 
che, additandomi colla fronte i gran fabbricato 
che già mi aveva colpito, disse : 

— 1l manicomio ! 

Mio malgrado trasalii. 

Arrivato a Quimper mi recai all'albergo, dopo 
ver generosamente pagato Cleden. 


Non dovevo più rivederlo, ma dovevo sentir 
parlare di lui. 
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Corsero alenne settimane. 

Angela era andata a Marnes a nascondere — 
così mi aveva scritto — il dolore dell'anima sua 
che non poteva, senza fatica, dissimulare. 

Quasi ogni giorno io avevo notizie ui Annie, 
e quasi ogni giorno io le davo le mie. È 

Lungi dal diminuirne la intensità, la lontanan- 
za avevo cresciuto In mik passione. 

Finalmente il tre di giugno mi arrivò un di- 
spaccio dal parroco di ‘Trogeat, 

Il brav'uomo mi annunziava che Annie aveva 
dato felicemente alla luce un fanciullo a cui era 
stato posto nome Claudio, come io aveva de- 
siderato. 

Parmi inutile dirvi che, appena avuto il di- 
sonccio, montai in treno e corsi a Quimper. 

Questa volta non trovai Cleden per condurmi 
con la sua carrozza a Trogeat. 

Rimasi tro giorni nella casa di Francesca 
Cloaree. 

Il medico mi affermeva che non correva alcun 


pericolo, e che la convalescenza sarebbe stata corta. 
Se aveste veduto Annie ! 
Come era bella ! 
* Quanta dolcezza rassegnata © quanto amore e- 
‘primera il sno volto ! 
Jola lasciai, ebbro di gioia, deciso di tornare 


a prenderla pochi giorni dopo quando fosse del 
tutto rimessa! 

A questo punto il barone Chatel si interruppe. 

La sua voce aveva qualche cosa di tanto mi- 
naccioso che i suoi amici si guardarono ester- 
refatti. 

Dopo aver bevuto dua bicchierini di Cognac 
per farsi animo, il barone riprese 

— Mi avvicino al momento terribile e voglio 
finire la mia storia precipitosamente. 

I tre amici del barone tesero ansiosamente lo 
orecchio, 

— A Parigi, nel viale di Madrid, avevo com- 
perato un villino, nascosto dentro un parco va- 
sto è ombroso, dove Annie € mio figlio sarebbe 
10 stati al sienro da ogni sguardo indiscreto. 

Una sera ricevetti un dispaccio. 

Anche questo era del parroco di Trogeat, e non 
conteneva che una sola parola: 

+ « Venite!» 

L:scio a voi immaginare il mio terrore. 

Che cosa poteva significare un telegramma così 
terribilmente laconico ? 

Senza perder tempo neanche à fare una vali- 
gia, corsi alla strada ferrata, 

Due ore dopo il treno mi conduceva verso la 
Bretagna. 

A Quimper, uscendo fuori. della stazione, cer 
dai collo sguardo una vettura, 

Ce n'era una sola. 


— Cento franchi per voi — dissi al vetturino — 
se andiamo presto a Trogeat. 

Il vetturino mi guardò in modo da farmi com- 
prendere cho mi credeva un pazzo. 

— Non sono pazzo — gli aggiunsi subito — ma 
ho bisogno di tutta lu velocità dei vostri cavalli 
per arrivare presto. 

Il vetturino frustò le sue rozze che partirono al 
galoppo. 

Nondimeno quell'andatura fu presto moderata, 
e lo due povere beitie, benchè stimolate dalla fra- 
sta, si misero al trotto. 

— Se Cleden avesse potuto prevedere una sl 
larga mancia — mi disse il vetturino — avrebbe 


fatto anche questa corsa. 

Mio malgrado, senza sapere perchè, trasalii. 

— Ha, dunque rinunziato al suo mestiere ? 
chiesi, 

— Si. 

— Perchè? 

— Ha ereditato da suo cugino Daniele Ploutr. 

All’udire la morte del pazzo di Trogeat, fre- 
metti. 

— È una storia di due giorni fa — seguitò il 
vetturino. — Questo Danielo era innamorato di 
‘una ragazza del paese, che non aveva voluto sa- 
perne di lui ed era andata a Parigi. 

— Ah! 

— Cledon ggnèrasg, poco fa, questa ragazza a 
Trogest Bre ® aC i, Tornando 
a Quis ‘maggio, nelpim. 


— Daniele pervenne a fuggire non si sa come 
dal manicomio. 

— Ebbene? 

— Andò a Trogeat... sorprese ln ragazza s0- 
la... 0 

— Terminato. 

— E l'uccise! 

Cacciai un urlo terribile ! 

Un'ora dopo arrivavo dinanzi alla casa di Frane 
cosca. 
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“ — Non ho il coraggio di proseguire — disse © 
Claudio con voce rotta dall'emozione — tanto più” 
iù altro di interessante da aggiungere, 
Non potei rivedere Annie neanche morta! 
Volevo portare a Parigi il bambino, ma il par- 
roco mi disse: . 
— Lasciatelo a noi. Non ha nulla a temere, 
Io cedetti alle loro preghiere. 
D'altronde non sapevo che cosa risolvere. 
I progetti più tetri mi si affollavano alla mente, ; 
Partii col cuore spezzato e col cervello ottene»>' 
brato, 3 
Mia moglie era a Parigi quando io tornai. 
Ci incontrammo per easò:nel salone. 


Il movimento della popolazione 


La direzione della statistica ha pubblicato il mo- 
vimento demografico dell'Italia nel 1890, di cui 
ecco i dati generali che analizziamo più sotto: 

Fopoazlose Nati Naitmoni Morti Esestona 

ui morti 

1660 aSGIOASI  LISAOT SIOE TAGS son 
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Le percentuali per 1000 abit. furono pei nati 
del 38,35 nel 1889 © di 3591. nel 1890; pei nati- 
morti di 1,47 nel primo e di 1,40 nel secondo an- 
no; pei morti di 25,68 nel 1889 df86,39 nel 1890. 

‘Anche nei matrimoni vi fa diminuzione: da 
290,451 che tanti erano nel 1889, discesero a 221,972 
nel 1890 e cioè dal 7.69 al 7,56 per mille. 

d 

Cominciamo dai matrimoni contratti nel 1890. 
1 compartimenti che ne celebrarono in maggior 
numero sono : Abruzzi e Molise 11,459 (8,82 per 
mille); Calebrie 10,766 (8,22%; Marche 7,781 (8.09); 
Brsilicata 4,292 (7,97:; quelli rici quali se ne con- 
chiusero meno sono: Sicilia 23351 (7,11); Lom- 
bardia 27,355 (7.00); Piemonte 20,077 (6,31). 

Come si vede la nuzialità segne una proporzio- 
ne inversa dello condizioni di ricchezza © benes- 
sere generale ; ciò che prova che la previdenza è 
elemento che appare laddove si lavora e si gua- 
dagna di più, € si campa la vita meno male. 

Nel 1890 si contrassero 187,851 matrimoni tra 
celibi e nubili : 6,817 tra colibi e vedove ; 19,248 
tra vedovi e mubili; 3,031 tra vedovi e vedore. 

Come è navurale predominano le unioni fra ce- 
libi e nubili (86,61 per ogni cento matrimoni); poi 
seguono quelle tra vedovi © nubili 8,67): tra ve- 
dovi e vedave (3,62%. Vengono ultime quelle tra 
celibi © vedo 

Ciò che prov vertove sono le meno in- 
dlni a contrarre nuove nozze. I mesi nei quali 
cisi marita di più in Italia sono il febbraio 123,082 
e il novembre 
meno le noz 3,769; ed il Inglio (12.395). 

Dagli atti di matrimonio sottoscritti o no da uno 
0 da ambedue gli sposi, risulta una diminuzione 
nel numero degli analfabeti. 


sa 


N numero dei nati, esclusi i nati-morti, fn nel 
1890 come si è detto di 1,058,103: ragemneliato 
lizione, dî un rapporto di 35,9Ì nati per 
1 compartimenti che ne diedero di 
Puy:lie 71,353 (40.54 per mille), Abruz: 
(8410); Lazio 57,188 (38,02); Marche 6.30 

Quelli che ne ‘divdero meno 

34,48); Sardegna 24,21 (33,57 
7): Piemonte. 101,622 (31,42) 

Anche per questo vele la atossa considerazione 
fatta pei matrimoni 

Quante al sesso nacquero 156, 
femmine ossi: 106 maschi per 100 femmine. 

La proporzione degli illezittimi al totale dei na- 
ti è venuta gradatamente crescendo dal 187? al 
1883, dopo il quale anno è aveemuta di muovo 
una leggera diminuzione. Infatti, nel 1872, oeni 
100 nati se ne contarono 6.95 fra illegittimi ed e 
sposti, mentre nel 1883 se ne contarono 7. 

1590, 7, 

Ilanno proporzioni alte di nati illegittimi le 
provincie della Romagna, di Roma e di Perugia; 
le hanno basse le provincie della Lombardia. Così, 
per esempio, nel 1SGÒ, ogni 100 nati. furono di- 
chiurati legittimi 3473 nella provincia di Forli; 
30,77 in quella di Ferrara : 24.58 in quella ci Ro 
ma ; 14,48 ir quella di Peru, DI in quel 
la di Massa-%areera ; 18,85 in quella di Ravenva, 

Al contrarie nella provincia di Como si ebbro 
soltanto 1,81 illegittimi su 100 nati : in quella di 
Berzamo 1,43: în quella di Cremona 201 e in 

2,10. 
ione degli illegittimi nel IN70 è stata 
per tuito il regno di 7,28 per cento, 

Di essi 4.26 erano stati riconosciuti dai genitori 
e 3.02 non riconosciuti et esposti. 

Non si conoscono precisamente le cause deli'au- 
mento annuo progressivo nel numero delle nasci- 
te illegittime, che si è verificato fra il 1872 e il 

inehe quelle che le hanno rese più ire- 
quenti nell'Italia centrale in confronto delle altre 


nagti del trt”. quoviuere di Komagna, 
Roma, Umbria, dalle quali era formato l' antico 
Stato Ponti no più frequenti che altrove i 
matrimoni celebrati col solo rito religioso, quan- 
tunque dal 1866 in poi sia riconosciuto valido le- 
galmente il solo matrimonio civile ; ma non sap- 
diamo quanti siano in ciascuna provincia i ma 
Erimoni religiosi in confionto di quelli civili. E' 
probabile anche che, nella popolazione operaia del- 
le provincie suddette, si siano diffuse le idee così 
dette socialisto per le quali si rifugge tanto dalla 
consaerazione religiosa, quanto dalla legalizzazione 
del vincolo matrituoniale. 

1 mesi nei quali si nasce di più sono maggio 
101,793 (1,224 su 12 mila) ; aprile 107,092 (1,163; 
giugno 105,491 (1,145). 

Si nasce meno in marzo 84,810 (915° ; gennaio 
80,282 (872) ; febbraio 76,116 (954). 

+ 


da 

Il rapporto dei nati-morti per 100 na 
specialinente nel Lazio ; è molto basso nella Sar- 
degna, Calabrie, Sicilia, Abruzzi. 

Pare che questo rapporto tenda a divenire ogni 
anno più alto. 

Nel 1863 per 1000 abitanti si contavano sola- 
mente 0,84 nati-morti ; nel 1860 il rapporto arri- 
vava ad 1,07 © nel 190 ad 1,40. 

Forse una parte di questo aumento è dovuta 
alla maggiore diligenza delle levatrici e delle fa- 
miglie nel denunziare all' ufficio di stato civile 
bambini nati-morti, mentre molti di essi passa- 
vano prima inosservati. 

da 

E veniamo ai morti, i quali come dicemmo, fu- 
rono nel 1890 in numero di 795,911, ossia 26,39 
per mille abitanti. 

Hanno il brutto primato, la Basilicata (30,89 per 
mille), la Sardegna 28,70) e le Puglie (28,71). 

I gradini più bassi della scala della mortalità 
sono” occupati dal Veneto (22,11), dalla Liguria 
(23,99) e dal Piemonte (24,39). 

Ii numero dei morti è ‘ogni anno inferiore a 
quello dei nati, e questa differenza produce 1' au- 
mento continuo della popolazione, mentre una 
parte soltanto della eccedenza viene assorbita dalla 
emigrazione. 

Morirono nel 1830, maschi 408,313. e femmine 
392,598, ossia 103 maschi per 100 femmine. 

Dei morti 499,028 erano celibi ; 176,148 coniu- 
gati ; 119,508 vedovi; di 1277 si ignorava lostato 
civile. 

I mesi che contarono maggior numero di morti 
sono febbraio 92,567 (1,512 per 12,000) ; gennaio 
81,1: (1,196); quelli che ne ebbero meno sono 
maggio 53,072 (783) ; giugno 52,969 (807 

La mortalità infantile, dei bambini sotto i 6 anni, 
è notevolmente diminuita dal 1882 in pdi, e con 
questa buona notizia che fa fedo delle migliorate 
condizioni igieniche e morali delle popolazioni, chiu- 
dinmo la lugubre rassegna. 


NUOVE FERROVIE. 


LINEA CUNEC-SALUZZO. 


Fu aperta all’ esercizio il primo del corrente 
giugno. 

Deliberata colla Irgge del 29 luglio 1879, ne fu, 
coll’altra‘legge del 20 Tuglio 1888, affidata la co- 
strazione alla Società Mediterranra. 

La linea, muovendo dalla stazione di Cuneo, si 
mautiene parallela alla Cuneo-Torino, per oltre 
600 metri; piega quindi a si e, girando die- 
tro il Santuario della Madonna della Riva, r: 
giunge l’altipiano della Madonna dell’Olmo; diri- 
gendosi poi su Busca, quasi în linea retta. 

Da Busca, p: destra, si dirige a Vil 
lafalletto, di dove, per Castiglicle e Verzuolo, rage 
giunge Saluzzo per raccordarsi colle ferrovie esi- 
stenti di Savigliano e Moretta. 

La linea misura una lungiezza di chilom. 32 12. 

Molte ne sono le opere d’arte ; ricordiamo fra 
le più impottanti : il pont: a travata metallica sul 
torrente Grana, a.duo luci di m. 20 ognuna; 
+ Quello sul Macrd, a tre Inci di 10 metri; quello 

È de di m. 85, e quello sul Rio 


Le stazioni sono 6, comprese le due estreme di 
Cuneo e di Saluzzo; cioè : Busca, Villafalietto, Co- 
sigle, Vermolo, 

lavori della nuova stazione di Saluzzo, stazio- 
ne di transito, sono ancora in corso e potranno 
essere ultimati entro il. settembre prossimo, Essa 
è destinata a togliere gli inconvenienti dell'attua- 
le stazione di testa, e & stabilire quindi, mercé la 
nuova linea, una diretta comunicazione senza re- 
gressi fra Torino e Cuneo, e quindi colla linea 
per Tenda e Ventimiglia. 

In tutte le stazioni suddette la manovra degli 
scambi e segnali viene effettuata cogli apparecchi 
idrodinamici sistema Rianchi-Servettaz. 


Arti DEL GoveRN 

R. Esercito. — Nomine e promozioni. — 
Sono collocati in posizione ausiliaria i capitani Pe- 
lagatti (fanteria) e Scozia di Calliano (cavalleria). 
Sono collocati in disponibilità ed aspettativa il co- 
lonnello Pizzocaro Enrico dell 87° fanteria ; il ca- 
pitano Aili-Macearani (fanteria); i tenenti Turri 
e Vannucci-Zauli (fanteria), Lovatelli (cavalleria). 
Sono collocati a riposo il T. colonnello Ferotdi, il 
tenente Campari (fanteria) ; în riforma il enpitano 
Araldi (fanteria). Sono dispensati dall'effettiso ser- 
vizio il capitano Galletti di S. Cataldo edi tenenti 
Catalano e Mattioli (cavalleria) ; il sosto-tenente 
Dova (corpo sanitario), E° rimosso dal grado il te- 
nente Caffarelli Apollo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio) 


Macerata. 7, - N 19 corrente la 
Società dei mili 

festeggiare il quinto anniversario della sua fonda- 
zione, promuoverà grandi festeggiamenti. 

Sono stati diramati inviti a tutte le Società mi- 
litari della provincia. 

L'on. Giovagnoli terrà poi una Conferenza nel 
teatro Vac 

Imola, 6 (p. c)) — Si sono scoperti nel nostro 
Comuue due centri di infezione fillosserica: le vigne 
Alessandretti e Gamberini nella frazione di Ber- 
gullo. 

Il Comizio agrario ha telegrafato immediatamen- 
to al ministero, il quale ha mandato sopra luogo 
un ispettore che ha constatata la presenza del ue- 
fusto insetto. 

I proprietari sono preoccupati. 


Mantova, 7, oro 15. Presenti il pro- 
fetto, il sindaco, tutto le altro autorità cittadine, 
il senatore Di Bagno, l'on. Arrivabene c molte 
gentili signore, all’ Accademia Virgiliana, il mar- 
chese senatore Carlo Guerrieri-Gonzaga comme- 
morò son un lungo dotto discorso, l'illustre Mar- 


11 disesrso eletto anche per la forma, suscitò 
vive è generali approvazioni. 


6, (p. e) — Il 16 giugno nelln ver- 

irmena, al Santunrio presso Mondo- 

vi. soa l'intervento delle autorità civili, politiche 
e militari © di vari sodalizi, verrà scoperta una 
lapide a riconio della visita fatta a Moadovi da 
Umberto, per l'inaugurazione del monumento 


7, ore 19,10. — Lo elezioni ammi 
strative sono indette per domoniea 19 giugno. 

Si devono rieleggere dieci cousiglieri comunali 

dieri provinciali. 

Bologna, 7, ore 1422. — A Consandolo al- 
cuni ubriachi, la notte scorsa, vennero a collut- 
tazione con la pattuglia dei carabiniori che loro în- 
timava di cssare 1 
* li brinadiero dopo &ver tentato tutti i mezzi pa- 
cifici per persuadere quei poco civili cittadini, vi- 
stosi allo brutta sparò ii rovolvor e ferì, dicesi, 


mortalmente uno degli schiamazzatori, cesto Pri 
mo Sangiorgi. 


tenato 
ribilo gradinata. 

Vi sono danni rilevanti. 

Cagliari, 7, ore 16.50 — Stamane fra lo sta- 
zioni di Siliqua e Musei sul tronco Iglesias-Deci- 
momannu, una donna veniva investita dalla loco- 
motiva, rimanendo orribilmente sfracellata. 


). — S. M. la Regina, fe- 
steggiatissima, ha assistito alla manovra di campo 
comandeta dall'augusto suo figlio, il Principe di 
Napoli. 

Nel ritorno la folla. plaudente, ha accompagnato 
il Principe, il quale marciava alla testa del suo 
reggimento. 

— Gli impiegati del gabinetto del prefetto ritor 
neranno alle loro antiche destinazioni. 

Il neo-prefetto Senise è aspettato per la seconda 
quindicina del mese. 

— Si nota una sensibilo recrudescenza nell'orn- 
zione del Vesuvio. La lava discende copiosa all'A- 
trio del Cavallo. 

— Per domani si aspetta la salma del capiteno 
Bettini, il povero comandanto dello equadrone del- 
l'Asmara. Sarà ricevuta con grandi unori e con- 
tinuerà poi ner Novarà. 

— E toriinato oggi il movimento delle vetture 
popolari per il pellegrinaggio tradizionale di Mon- 
tovergino. 

Avche quest'anno si deplorano le solito disgrazio 
e un ferimento. 


Venezia, 7. — Oggi, îl vapore Selinunte, di 
1500 tonnellate, della Navigazione generale italia- 
na, capitano Cossovich, diretto dal pilota Antonio 
De Lorenzi. con immersione di cinque metri, uscì 
felicomente dal porto del Lido provando con pieno 
successo le nuove grandi digl 


Torino, 7. — Oggi ebbo luogo la chiusura 
dei festeggiamenti del reggimento Piemonte Rea- 
le con una festa al campo nel parco reale di Stu- 
pinigi. ù 

V'intervennero il duca d'Aosta, il conte di To- 
rino, Ja principessa Letizia, la duchessa di Geno- 
va, le autorità, lo dame patronesso e le sottoserit. 
trici dei doni offerti al reggimento cd una folla 
d'invitati, fra cui un miglisio di signore. 

I giuochi militari destarono vivissima emula. 
zione fra i concorrenti. 

Animatissize riuscirono le cinque corse a 1200 
metri con ostacoli fissi. 

Le corse erano due per gli ufficiali, una pei sot- 
tufficiali e due per la truppa. 

1 premi furono donati dalla principessa Letizia 
e dal conte di Torino. Questi, inscritto a due cor- 
so, arrivò primo nella seconda. 

Fu dsto poscia un pranzo alla truppa che sede- 
va a 12 tavole, con 959 coperti, disposte a forma 
di stella. Chiusa la fusta un Zuncheon agli invitati. 

Torino, 7. — Durante il pranzo offerto ai 
soldati d into Piemonte Reale nel R. Par. 
co di Stupinigi, la principessa Letizia ha dist 
buito la medazlia commemorativa del bicentena- 
rio del ro: 0. Questo è rientrato allo 
ore 10 pom. in città accolto da applausi dalla po- 
polazione. 


La chiusura dell'Esposizione di Palermo, 


Palermo. 7, ore 14,20. — Alia presenza del 
duca degli Abruzzi, rappresentante il Re; di tutte 
le autorità e di un immenso pubblico ebbe luogo 
alle 2 pom. la solenne chiusura dell'Esposizione 

ezionale. 
2°f duca degli Abruzzi fu salutato alssuo ingres- 
so uella sela da generali ed entosinstici applausi, 

Il comm. De Cesare, segretario generale della 
giuria, lessè la relazione sui risultati della Mostra 
è l'elenco dei promiuti. 

it principe di Camporealo dichiarò in no- 
isa l'Esposizione. 

La cerimonia si chiuse con una nuova dimostra- 


zione in onore del duca degli Abruzzi. 


TERREMOTI. 


ara 2 IE n 
Sr ES e 


ri) che, stamane, mezz'ora eirea dopo la mezza- 
pl ‘arono avvertite colà due scosse ondulatorie 
di terremoto. 

« Questo terremoto si propagò fino a Roma, in- 
dicato appena dagli apparecchi sismici dell'Osser- 
vatorio del Collegio Romano: » 


Teatri ed Arte 


Lirica, — Il Lohengrin è stato assai app'au- 
dito al Covent Garden di Londra, dove si dava per 
la prima volta in quosta stagione colle 
dios e Giulia Ravogti ed i signori Giovanni ed 
Edoardo de Reszkè e Dufriche. 

— Il maestro Muscugni ha quasi ultimato il suo 
muovo spartito: I Zenfzaz. Non rimane che da 
compiersi l'opera di limatura. 
23 BeRavtzau ssranno dati a Firenze, sotto la di- 
Fezione dell'autore. È 

li'egrogi artisti signori De Lucia e Buitiutiui 
© signora Darclte, alla fine del nese si rechoran- 
no a Livorno;.ove ha preso dimora il nincstro Ma- 
scagni, per lo prime prove intimo de 

Drammatica. — Hero and L 
produzione in tro atti del signor Kyriv Beilaw, ri- 
frittura della vecchia storia di amore, ha avuto tut- 

to «necosso al Shattesbury "l'heatro di 


Pra precciuta da una graziosa commediola in un 
atto di Jan Robertson, iutitolata A Play în Little 

— L'11 corrente verrà festeggiato al Teutro di 
Corte di Woimar il genetliaco di Goethe, con uns 
grandiosa rappresentazione della commedia sntirico- 
politica Gli uccelli del somino poeta tetesco, tratta 
da Aristofune. [ cori degli uccelli sono stati messi 
in iusica appositamente per questa rappresenta» 
zione dal dottor Lassen, direttore d'orchestr: 

Varie — 1 gioruali francosi annunziano la 
morto, all’età di ottant'anni, dello scultore Bon- 
nassieux, membro dell'Istituto di Franci 

Alliovo di Dumont, egli riportò, nol 1535.il pri 
mo gran premio di Roma e mandò dall'Italix un'o- 
pera graziosa: Amore che si taglia le ali, che è ora 
al Luxembourg 

Nel 1814 esposo il David berger, che gli valse 
una prima medaglia e fu comprato dallo Stato. 

Egli è noîo soprattutto per dei busti rimarche- 
voli @ per molte statue religiose. 

1: defunto aveva sostituito Jaley all'Accasemia 
dello Belle Arti nel 1866. 


Riunione di Torino. 1592 | 


Premio Partengo (Lire 2.500 — Metri 1,800; 

Iresi pubblicati il 7 giugno alle 5 pom.: 
Dardinello Kil. 62 Cantiniora Kil. 48 
Arcadia 61. Gigi » 48 
Ashford 59 Pilato to 
Floridor 1 AT 
Jole 3 i 4 
Almaviva Frythrina to] 
Victoire 

Ritirati: Giglio — Pasqualino .— Jeannetto — 
Quinto — Perla. 


Facendo seguito al nostro articolo di venerdì 
scorso. a proposito del gran premio del Cormer- 
cio, crediamo opportuno di riportare integralmente 
il passo di un articolo comparso sul giornale Ze 
Jockey, poichè ci sembra che conforti la nostra tesi. 

« On sait que lo Grand Prix du Commerce è 
« Milan; a dtò gagné par le vicomta d'Harcurt. 

avec Odin. Derrière co vainqueur venaient Cajo 

et Arcadia, a une téte l'un de l'autre, Arcadia 
avant gagné le Derby romain, sa performance, 
si Pon tient compte dos courses assez médiocres 
d'Odin, ne donne pas uno hauta idéo do la pro- 
dueti: de 1889, en Italie. On suit, en effet, 
qu'Odin a couru cette année sans grand succòs 
« dans le Midi, et qu'en dernier lieu, il est arri 
« vé troisieme derrire Gil Péres et Billet Doux, 
« dans le Derby du Midi, puis second egslement 
« à Bordeaux, entro Prince et Rodogune. » 
«liriotà di Corso ar arte Ma: 
derie, voi Proprietari mettetevi presto in condi- 
zione da uscire di tutela. Fr 


I nostri vini all’estero 


< Il rimedio ai mali, che oggi si lamentano, si 
« deve trovare nel miglioramento della produzio- 
« ne, nell'allargamento dei mercati, nella lealtà 
« dei commerci. 
«I trattati non danno la risurrezione, ma pos- 
« sono soltanto rimuovere degli ostacoli. 
< La risurrezione invece deîla nostra industria 
« vinicol: ‘anto e decoro del paese — i pro- 
« duttori debbono domandarla alla propria virtù. » 
Con queste parole Vittorio Ellena, chiudeva il 
suo recente splendito discorso, detto in nome ciel 
governo, sul progetto della clausola dei vini col- 
l'Austria. 
jorno dopo il nostro corrispondente berlinese 
erafuva il grande successo ottenuto, a breve 
distanza da quello di Palermo, dalla Ditta Ostini 
fiera vinicola di Berlino, dove le veniva de- 
cretato il primo Grande Diploma d'onore. 
Uno dei principali mercati d'Europa pel com- 
mercio dei vini è senza dubbio la Germania, dove 


corrisponde un vivo e intenso desiderio di procu- 
rarsi la migliore delle bevande fermentate, che è 
il vino. Nulla di più naturale adunque che ad una 
internazionale a Berlino dovessero concorrere 

i celebri Case vinicole d'Europa. 
Era pertanlo prevedibile che questa fiera avreb- 
‘uta una vera importanza commerciale, tut- 
ni furono di molto superate dalla 


L'Italia, il paese vinicolo per eccellenza, ma fin 
qui il meno apprezzato all’estero pei suoi prodotti, 
non poteva mancare a questo torneo internazio- 
male, © fu quindi lodevole l'iniziativa del 
Circolo Enofilo, che im iglione spe- 
i ho rese possibile ai migliori nostri pro- 
duttori di prendervi pari 

E' vero che finora la Germania non importa 
dall'estero che 800 mila ettolitri di i qua 
li sono emupresi i vini da taglio, ma è anche vero 
che il consumo aumenta ognì anno, che sì tratta 
di um psese in costante” sviluppo economico € 
quindi di prosperità, sicchè l'assicurarsi una base 
sul mercato tedesco è della massima importanza 
per oggi e per l'avvenire. 

Dopo tutto, la Francia non esporta neppure un 
milione e 112 di ewolitri; ma la media del valore 
dei vini che esporta rappresenta sci 0 sette volte 
tanto il valore dei vini da tiglio, 

importanza pel no- 

vinicolo Vesito della 

ndetta a Berlino, e noi, che prendiamo in- 

ante alle questioni che più interessano 

la vita economica nazionale, siamo rimasti, lo di- 

ciamo francamente, molto trepidanti per questo 
esito. Una vittoria poteva far fare grandi progres 

al nascente comniereio dei nostri vini da pasto in 
Gerin nia: una sconfitta poteva discruggere 

molte sperarize concepite per una efficace concor- 

renza coi vini francesi e di altre nazioni 

La notizia che l'Italia aveva trionfato riportan- 
do îl primo premio, attribuito alla Ditta Ostini, 
oltre ad altri pur Insingheri assegnati ad altre 

ispettabili Ditte, non poteva che giungerci gra- 

immensamente gradito anche perchè erano 

i vini del Lazio che riportavano la palma. 
Diremo di più. Noi che abbiamo seguito, passo 
iniziativa presa in questa industria dal 
compianto deputato Ostini, padre degli attuali 
produttori, che vi diedero impiilso, quale da forze 
te si possa attendere, ci sentiamo in certo 
moto orgogliosi del loro nuovo successo e come 

italiani e come pubblicisti. 

La stampa italiana, senza nulla trascurare della 
vita politica e intellettuale del paese, ha, secondo 
noi, una grande missione da compiere, ora che 
gli ordinamenti politici si vanno assestando, ed è 
quella di contribuire con tutti i mezzi a favorire 
su basi positive e serie il risorgimento economico 


grandi memorie, non sarà mai una Nazione ro- 
busta, fino a che non sarà riuscita ad ‘assicurarei 
una Seria organizzazione economica. , 

C'è stato, solto questo rapporto, estiberanza di 
azione în vari rami, causa non ultima di soffe- 
renze e di rallentamento, ma di tutte le risorse 
su cui l’Italia può fare «ssegnamento, l'industria 
enologica è quella che offre più vasto e sicuro 
campo all'attività nazionale, quella che, razional- 
mente guidata e condotta, offrela certezza di riuscita. 

La Provvidenza ha dotato il nostro paese del 
suolo © del clima più adatti allo sviluppo della 
vite; dipende dunque da noi, come primi produt- 
tori del mondo, di conqustare il mereato mondia- 
le. La Francia mene favorita, deve ai suoi vini 
una buona parte della sua ricchezza, 

Quando adunque abbiuno anche da noi, pro- 
duttori ‘coraggiosi e inteiligenti, che si stunciano 
arditamente nella via del progresso, lavorando in- 
defessamente alla riuscita di un’ industria come 
quella dei vini © i loro sforzi sono riconosciuti, è 
nostro dovere non solo additarli alla pubblica con- 

razione, ma eccitare gli altri u seguire l' e- 
sempio. 

La Ditta Ostini hn omai raggiunta una noto- 
rietà grandissima; i suoi vini, giustamente ap- 
prezzati all'estero, lottano coni discreto successo 
coi prodotti delle’ più grandi Case francesi; ma 
lottano nei lîmiti ristretti di una azienda priva 
mentre, com'è noto, all'organizzazione delle fo: 
Case francesi sono associate molte forze finanzia- 
rie e molti capitali privati, che vi trovano largo 
utile. 

E' possibile che nella mente degli Ostini e in 
quella delle persone che seguono lo svolgimento 
della loro industria noa sia ancora sorta l'idea di 
daro all'industria stessa quelle mazgiori e larghe 
proporzioni, che si convengono ad un lavoro che 
ha aperto dinanzi a sè un vasto orizzonte com- 
‘merciale ? 

Se invece di essere in Italia, questa Ditta fosse 
in Franeia 0 în Inghilterra, a quest'ora la Ditta 
si sarebbe trasformata in una Sccietà 0 Compagnia 
vinicola, i cui vini avrebbero tentato i principali 
meéreati del mondo. Poichè, come tutti sanno, se 
c'è industria nella quale occorrono larghi me 
per la rotazione delle annate, l'affimamento e l’iu- 
vecchiamento della merce, è appunto la vinicola 
e lo industrie alfini. 

Ma quello che non si è fatto si può fare 
grende vittoria riportata a Berlino dal (i 
dei fratelli Ostini dev'essere sprone a rendere que- 

ina che è già la più imporianto d' Lalia 
dal lato industriale, il puuto di partenza per dure 
a questo problema vitile per l'economia ita'iana 
quella soluzione razionale, cui accennava l'ilustre 
Ministro delle finanze nel chiudere il suo recente | 
discorso alla Camera dei deputati. 


Per il Pubblico 
CALENBARIO 
MERCOLEDI”, $ giugno 1892 — S. Ippolito. 


Leva il solo allo ore 4.*7 m. — Tramonta allo 7.3 
Leva la lutia alle ora. 5.49 s. — Tramonta al 


BOLLETTINO METEORICO 
7 Giugno 1892. 
opa pressione elevata Nordest 770 salla Manica; de- 
Sudest ; Costantinopoli, (idecsa 755. 
alia 24 ore : barometro alzato in generale, fino cinquo 
miti. centro : venti froseliì forti settentrionali Ford e ver- 
sante Adriatico, poca piogyia qualche temporale cont'uente. 
TPomperutura aUbussata. 
iclo pocu nuvoloso vereante Adriatico, sereno 
0 ponente freschi forti Salentina, Ba- 
rometro 169 Torino, Bellino ; 760 Cugliari, Roma, Palermo, 
Foggia; 758 La 
Mare agi 
Probabilità 
vali 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Mercoledì — Galleria del paluso Barberini 
da mezzogiorno alle ore 4 — (ialleria Farnese : permesso 
dall'ambasciata di Francia presso il Quirinale — Galleria di 
8. Luca dalle $ alle 3 — Galleria di S. Giovanni Laterano 
dalle 9 allo $ ingresso L. 1 — i mo dalle 10 
Viticanlo“atertss trbero —Wiasci del Cimipidoglio è 
10 ‘Alle 3 (ingresso Lo 050) — Musco artistico Industriale 
dalle 9 alle 5 (ingresso libero) — Museo del Collegio Roma- 
no dalle 4 alle 3 (ingresso L, 1) — Catacombe di 8. Ae 
nese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle 9 alle 

eccettuato te ore pomeridiano dei giorni festivi. Per 20- 
cedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla guardia 
doi monumenti, ingremo libero. Villa Medici dallo # alle tI 
0 dalle 4 alle 5. Galleria Rospigliosi [Monte lavallo] dalle 
10 ant. alle ® pon 

Pniazeo Reale e scuderie reali domani 


BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 allo 3 
0 dalle 7 alle $ - Angelica (S. Agostino) dallo 3 allo 2 pom. 
2 Gossmatonso (Minerva) dalle ‘9° allo 9 - Chigiana, (Palazzo 
Ohigi, occorre periceso, dallo 10 ale 12 - Corsini (Accade: 
mia doi Lineci) delli Alle 4 - Romano-Sorti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3 Vaticono dallo 9 alli - Nazionale 
Vittorio manuale dallo 9 alle 3 dalle 7 alle 10 - Senta Cei 
ria dallo 9 nnt. allo $ pot 


STATO CIVILE 
Nati @ morti denunciati il giorno 5 Giugno 1893. 
Nati 52 compresi 3 nati morti 
Morti 21 dei quali 9 rotto i 7 anni 
morti 
Di Negro Ginseppe fi Stefano, Voltaggio, 65, coniug. 
Pagani Nicola fa Rinalko, Poggio Mirteto, 75, vedovo 
Ballazzi Flia di Gaetano, Roma, 11 
Jli Rosa fu Alessandro, 7 
Pepo Teodora fu Benedetto Galleso, 88, coniug. 
Barattelli Eugenia fu Antonio, Turino, 59, vol. 
Masizia Giulio di Carlo, 7 
Guardigli Luigi fu Giacomo, S, Martino (Forli), 47, coniug.. 
De Filinpo Domenico fu Angelo, Palombara, 78, celibe 
Mercuri Amedeo fu Nicola, R 
Mencueci Luîgi fu Giacomo, 
Collaechi Rocco fu Luigi, Gavigni 


MATRIMONI del 6 GIUONO 


Di Salvatore Camillo, calzolaio, cun Di Tommaso La 
Cotta Giuseppe, cocchiere, con Capponi Angelica 
Carursulo Eurieo, negozianio, con Peruginelli Nazarena 
Iudessi Achille, impiegato, con Del Medico Francesca 
Petrosemolo di ‘Pomm., orafo, con Venturini Emma 
Leonardi Nicoia Achille, ag. d'affari, con Pompei Costanza 
Bentivoglio Luigi, negoziante, con Milani Assunta 
Casimiro, faleguame, con Carloni Guerriua 
Antonio, lavaguaio, con Zuccheri Firminia 
Danese Fraucesco, sato, con Diudati Vincenza 
Croce Domenico, calzolaio, can Mazzoli Nicola Diomira 
Gabrielli Giuseppe, ortolano, con Corrieri Angela 
Bacchetti Alessandro, commesso, con La Mantin Francesca, 
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Spiegazione dell'Incastro di i 
STA-TU-TO. 


Nell'Incastro di ieri dova dicova compenso dovevasi 
rgere compromesso. 


Di non lieve conforto torna all’animo costerna- 
to dei superstiti il rendere omaggio alla virtù dei 
cari estinti, e caro sommamento fa 

FILIPPO SERAFINI. 

Colpito da repentina malattia ieri mattina ces- 
sava di vivere. 

I parenti inconsolabili partecipano la dolorosa 
perdita. 


(fi) |] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una sentenza interessante. 

N giudice inglese North ha pronunziato, giorni fa, 
alla divisione di cancelleria dell'Alta Corte di Giu: 
stizia, un giudizio molto interessunte per i giorna- 
list 

Si trattava di un processo, intentato dal Times 
di Londra per far interdiro alla Saint-James'8 Ga- 
sette di riprodurre gli articoli 0 le notizie da esso 
pubblicati. 

Il Times sosteneva che questa riproduzione ‘era 
una violazione della logge sulla proprietà letteraria. 

7 giudice gli ha dato ragione ; riconoscendo che 


lo notisio propriamente dette nom costituivano una 
proprietà letteraria, egli ha dishiarato che il modo 
in cui erano redatte, faceva nascere, al contrario, 
questo diritto di proprietà e che non si poteva 
appropriarsi la redazione nello stesso tempo dolla 
notizia stossa. 

In conseguenza egli ha condannato la Saint-Ja- 
mes's Gazette alle speso ed ha pronunziato l'iftar- 
dizione richiesta dal Times. 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 97.5 — minimo 14,5. 

Per Vittorio Emanuele. — La R. Ac 
cademia Filarmonica Romana, incaricata dell'ose- 
cuzione della Messa di Requiem, che sì celsbra 
annualmente al Pantheon per i solenni fanera 
Vittorio Emanuele IL, ha indetto fra i comp 
di musica italiana un concorso per la Messa che si 
dovrà eseguire nel gonnaio 1893. 

La Messa dovrà essere scritta per coro a du 
voci (tenori e bassi: con necompagnamento di or. 
chestra, od a quattro voci \soprani, contralti, te. 
nori © bassi) senza accompagnamento. Nell'un cast 
e nell'altro la Messa deve essere senza « a w 

Il concorrente dovrà far pervenire uon più tar: 
di del 30 settembre p. v., alla Segreteria deli Ac. 
catemi riizione della” Messa, accom- 
pagnata dalla riduzione canto è pianoforie, 

Una Commissione artistica, nominata dal Con- 

iglio Accademico, deciderà inappellabilmente del 


ali, — La sessione or- 

a degli esami per ottenere la patente di se- 

gretario comunale avrà luogo quest'anno nei gior- 
ni 25 © seguenti del mese di agosto. 

I requisiti per esservi amunessi sono quelli che 
si richiedono per la nomina a segretario comunale, 
Per norma dei concorrenti. ini conformità a 
cente parere della Giunta e del Consiglio superio- 
re della pubblica istruzione, il diploma di maestro 
di grado superiore è emuipollente a quello della 

licenza tecnica 

Le elezioni amministrative in pro 

. — Il prefetto ha deeretuto che le cle- 
zioni amministrative nella provincia di Roma ab- 
binno luogo nei giorni seuenti : 

19 Giugno. — Roma, Ne'tuno, Civitacastellang 
Calcata, Corchiano, Faleria, Nepi, Castol S. Elia, 

Giugno. — Canale Mout., Castel di P., Civi 
S. Paolo, Fiano Romano, Filacciano, Lepri 
guano, Morlupo, Nazzano R., Ponzano R., Riano 
Rignano Flaminio, Sant'Oreste, Serofano, Torrita, 
Monte Flavio, Bellegra, Subiaco, Auîle, Agosta, 
Camerata, Canterano, Cervara, Gerano, Jenue, Ma 
rano Euo, Corroto Laziale, Rocca Canterano, Val 
lopietra, Ponza d'Arcinazzo, Castel Madama, Cici- 
liano, Guarcino, Auticoli di C., Monte S. Gio- 
vanui, Bauso, Sourino, Sezze, Bassiano, Sermone 
Velleiri, Cisterna di R., Roccalvocce, 5, Mi 
chela in T. 

3 Luglio. — Albano, Cineto R., Mandela, Man: 
ziaua, Frascati, Gonazzino, Gonzano. Palestrina, 
Monto Libretti, Monterotondo, Capranica, Monte: 
cslio, Sant'Angelo lt, Civitaveochia, Corneto 
quinis, Ceccano, Ceprano, Ferentino, Frosinone, 
Filottino, Tora Caietani, Paliano, Roccasecca dei 
Volsci, Vallecorsa, Cori, Segui, Acquapendente, Ba- 
gnorea, Montefiascone, Orte, Ronciglione, 5 
rola, Carbognano, Fabbrice di R., Toscanella, Far 
nese, Viterbo. 

10 Luglio — Ariccia, Liccaza, Riofreddo, For- 
meiio, Nazzano Rom. Grottaferrata, Monte Com) 
Cave, Marino, Gallicano Laz, Montorio R., Mu 
tana, Pisoniano, S. Greg. da S., Sambuci, Allumie 
re, Qollepardo, Anagni, Arnara, Falvaterra, ‘rovi 
nel Laz., Piglio, Roce:gorga, Norma, Carpineto, 
Terracina, Valmontone, Grotte di Cas., Castel Cel 
lesi, Bolsona, Gallese, Vallerano. Veiano, Vetralla 
Artova, Gradoli, Bagnaia 

17 Luglio — Anzio, Roccagiovane, Ruviano, An- 
guillara. Monterosi, Oriolo Romano, M. Porzio Ca- 
tone, Olevano Ri 


Pofi, Morolo, Ripi, Trevigliano, Serrorje. Prozzedì, 
Amaseno, Roccamassimn, Gavignano, S. Felice, Ci 
c0o, Labico, Onano, Castisl. in Tev., Cupodimon- 
te, Bomarzo, Soriano nel Cim., Bassano, Barbara- 
no, Canino, Valentano, Ischia di Castro, Grotte 
S. Stefano, 

24 Luglio — Castel Gandolfo, Vallinfreda, Brac 
ciano, Trevignano, Colonna, Rocca di Papa, Zaza- 
rolo, Nerola, Roiate, Casape, Vicovaro, Cervetri, 
Monto Romano, Fumone, Sgurgola, Patrica, Stran- 
golagalli, Supino, Torrice, Vico nel Lazio, Maenza, 
Castro de' Volsci, Veroli, Gorga, Artena, Proceno, 
Cellano, Civitella d'Agl, Marta, Bassano in Tev., 
Canepina, Capranica di Sutri, Bieda, Colere, La 
tera, Martino al C. 

31 Luglio — Arzoli, Anticoli, Percile, Vivaro 
Romano, Campagnano, Rocca Priora, Castel $. Pie- 
tro, Palombara Sab., Sen Vito Rom., Villa S, $te- 
fano, Piperno, Montelanico, 8, Lorenzo Nuovo, 
Graffignano, Lubriano, Bassanello, Vignanello, Su- 
tri, S. Giovanni di Bieda, Tessennano, Piansano, 
Vitorchiano. 

Lo Statuto în provincia. — Abbiamo 
da Veroli che ivi venne solennizzata la ricorrenza 
dello Statuto con una festa scolastica. Furono di- 
stuibuiti i premi agli alunni del Ginnasio. Il pro 
fessor Bisleti pronunciò il discorso di circostanza 
e gli alunni cantarono un bell'inno at Ra musi 
cato dal prof. D'Arce. Alia festa geniale assiste- 
va la parte più eletta della cittadinanza di Veroli. 

coda d'una festa. — Accennammo 
già di volo alla inaugurazione di un Educatorio 
per gli alunni poveri annesso alla scuola elemen- 
tare E. Pestalozza. 

Dobbiamo oggi aggiungere che questo Educa- 
torio, il quale raccoglie cirex 60 bambini, venne 
istituito ud iniziativa e cura del Comitato di soc- 
corso e patronato per i piccoli scolari poveri, che, 
in breve, mise insieme oltre sei mila lire, 

L'inaugurazione fu onorata da molti cittadini 
d'intelletto e di cuore. Citiamo a caso : il prefet 
to, il senatore Finali, Îl marchese Berardi, il ge- 
nerale Guaita, la signora Grazia Pierantoni-Man- 
cini, il comm. Rav, îl cav. Valenziani ecc. ecc, 

Istituto dei Piceni. — Come di consue- 
tudine, il giorno dello Statuto, ebbe luogo la estra- 
zione delle doti, giusta le fondazioni, fra Je con- 
correnti romane e marchegiane. 

La sorte ha favorito le seguenti: 

Romane 
1, Gargioli Emilia. 
2: Mazzelli Anna di Luigi. 
3, De Lema Olga di Leopoldo. 

4. Baroni Elvira di Federico. 

5. Brancaleoni Beatrice di Sante, 

6. Ziccardi Enrica fu Ginvanni. 

©. Chevreton Giuseppina di Augusto. 
8 
9 
0. 


De Petris Adele di Giuseppe. 
Bracony Alessandra di Giustppe, 
Baclmann Anna fu Nicola, 

Marchegiane 

1. Schieda Giovannina di Giovanni. 
2. Pantaloni Tomassina fu Girolamo. 
3. De Bartoli Maria di Filomeno. 
4. Angelucei Ginevra di Pietro, 

’acchiarotti ta di Giuseppe. 
$i daccheri Assunta di Pietro... o. 
©. Ciorciolini Maria di Pasquale. 
8. Vitali Violante di Pasquale, 
9. Marchetti Margherita di Luigi. 

10. Ruggeri Francesca fu Luigi. 

Per le genovesi non vi fu estrazione, essendoé 
presentate al concorso soltanto le cinque seguenti, 
cui fu assegnato il sussidio ; 

1. Dalmazzo Francesca di Paolo. 
2. Chiesa Albina fu Lorenzo. 
8. Hamilton Giulia di Enrico. 
4. Hamilton Elisabetta di Enrico. 
5. Colla Marianna fu Filippo. 
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Ai Lincei. — Abbiamo dato ieri un cenno 
sommario della seduta reale tenuta domenica al- 
l'Accademia dei Lineei; completiamo oggi quelle 
notizie dando conto dei premi conferiti. 

ll premio reale di L. 10,000 per le scienze so- 
ciati ed economiche, relatore il sen. Lampertico, 
non venne conferito e, pur lodandosi l'opera del 
proî. Cognetti De Martiis, si rimette il premio a 
concorso fra due anni. 

Il premio reale di L. 10,000 per la matematica, 
reinore Cerruti, venne diviso in parti ugnali fra 
due concorrenti: prof. Luigi Bianchi dell'Univer- 
sità di Pisa e prof. Salvatore Pincherle dell'Urf- 
versità di Bologna. 

I premi mivisteriali vennero così ripartiti: un 
previo intero ai prof. Nasini e T. Costa, per ri 
cercehe di chimien ; altro premio intero al dott. E, 

i, per,lavori di fisica. Vennero assegnati 
dis srcmi nimori ai professori A. Pattelli e Dal- 
ppi 

S flolegiche venne conferito un 
mio intero al prof. È. G. Parodi, e premi d 
cornggiamento in varia proporzione ai professori 
Guarnerio, Biadeno, DAddozio, Ronca, Bertana, 
Cima e Sus 

Garibaldi e i la 
L'assessore Oxtini, nel ricevere, l’altro giorno, in 
Campidoglio. le rappresentanze delle Associazioni 

i commemoranti Garibaldi, ricordò _ come 
li, già vecchio ed infermo, nel 1875 _ve- 

0 in Roma sap overno a Par- 
lamento a votare i grandi lavori per la sistema 
zione del Tevere, sola opera veramente monu- 
meninie della Roma italiana. 

Disse come profondo nella sua grande anima 

avincimento che il nostro” risorgimento 
pn potesse aspettarsi che dall'agricol- 
. perciò, grandissimo impulso diedo 
ora iniziata in Roma perla bonifi- 
ca ilell'Agro Romano, e che Roma, oggi, realiz- 
da il voto di lui, innatzerebbe all'eroe il più 
) © glorioso monumento. 

A ciancuni suo. — Fu l'on. Di San 
Giuliano, sottesserctario di Stato per l'agricoltura, 
che, in ricordo dellono alla Scuola 
prof ssionale da S. M. la Regina, coll’ assistere, 
per li prime volta, alla premiazione delle alunne. 
volle andare in regalo alla scuola stssi due 
machine da cucire. 

Quore a Roma — Apprendiamo da un te 
legrimma pervenutoci da Palermo che il gr 
premio pel erneorso indetto a quella 1 
finn ad oggi è stato con mmanime suffra; 

tato al comm. Quirino-Querini. Facciamo le più 
3 dali felicitazioni al nostro ottimo concitta 

amico. il qual: è nella materia una vera cos 
l tantochè fece parte della Reale Commis- 
sieme dl fn sieduta da Correnti, che fu 
istituita sotto Depretis per la riforma delle Opere 
pic nel Regno. 

Congresso medico. — Come è noto, nei 
giorni 25, 26, 27 e 28 ottobre si terrà in Roma 
erna. 

a colo 


devo 


gio ass 


o, dobbiaico ricor 
comuni 
no annuncisrlo entro il 15 settembre. 

La ferrovia concede ribussi ferroviari a quei 

jono prender parte al Congresso. 
figli dei professo! Si È final- 
uti in possesso del locale che il muai- 
gni ha destinato al futuro collegio de- 
ui del professori. 
locale — che è lo storico paluzzo nel quale 
va-Colmna fece il noto oltraggio a Bonifa- 
III -— è capace di oltre 300 
uro è di adattamento, per i quali il comu- 
ne di Anagni ha già votato 109 mila lire, ineo- 
mincieranmo presto ed è sperabile che il collegio 
possi aprirsi nel prossimo novembre. 

In questo collegio vi saranno anche ti 
prezzo ridotto, pei figli e 5 gi 
dei giornalisi 

&ita di resistenz. 
dueci e Ranieri sono partit 

A 
dino fanno conto di percorrere Ja bagattella 
500 chilometri in bicicletta. toccando Roma, 
uî, Bologna, Vemonia, Leseo, Coma, Milano, 
torino, Nizza, Genova, Spezia, Firenze e Roma. 

Buon viaggio e felice ritorno! 

Aecademia di scherma, — Sabato, 11 
corrente, alle 5 pom., si darà, nella sala del Ve- 
Toce Clu — Passeggiata di ripeta, 16 — un'ar- 
culemia di scherma in onore dei maestri che pre- 
sero parte al reale torneo militare di Londra. 

L'ordine degli assalti dell'accademia — diretta 
dul cav. Masaniello Parise — sarà il seguente : 

Spada : Drosi Vincenzo e Santilli Italo ; Peco- 
ruro Salvatore e Guasti Carlo; Pessina Carlo e 
Greco Agesilao. 

Sciabola : Guasti Carlo e Drosi Vincenzo ; Gre- 
co Agesilao e Santilli Italo ; Pecoraro Salvatore e 
Pessina Carlo, 

1 nomi dei marstri — quasi tutti schermitori 
di fama europea — che prenderanno parte all’ac- 
cademia, dànno la certezza che la medes 
scirà addirittura un avvenimento schermi 

Divertimenti sospesi. — In seguito a 
certe difficoltà sollevate dalla questura, vennero 
sospesi i divertimenti popolari, che dovevano aver 
luogo oggi a Villa Borghese. 

Gli organizzatori dei ‘medesimi sperano che la 
sospensione non durerà a lungo. In questo caso, 
il pubblico ne sarà avvertito. 

Pazio consumo fueri cinta — Lin 
tendenza di finanza in Roma, vista la notificazione 
municipale del 20 giugno 1878, che stabilì la ta- 
riffa del Dazio Consumo nel Comune aperto. 

Visto gli articoli della legge che stabilisco il 
Dazio-Consumo nei Comuni aperti, e autorizza la 
‘ossione per mezzo di abbonamenti sulle soi 
ministrazioni non gratuite dei generi soggetti a 

Dazio di Consumo. 

« Invita tutti gl'iutraprenditori di lavorazioni e 
d'industrio agrarie ed altro nel territorio di Roma 
a denunziare, entro îl corrente mese di giugno, 
nell'Ufficio di Direzione del Dazio di Consumo in 
piuzza delle Terme, la quantità e qualità delle la- 
vorazioni ed industrie, che esercitano in detto ter- 
ritorio, per addivenire, in base ad esse, all'abbo- 
namento sul dazio dei generi alimentari non gre- 
tuiti che somministrano ai loro operai nella cor- 
rente stagione agraria. Decorso senza effetto il 
termine sopra stabilito, si considereranno tali som- 
ministrazioni rome abusive e si procederà a tenore 

L'Intendonte: 7. Carpi. » 
i è giunto in Roma 
e. come di consueto, ha preso alloggio all’ Hòtel 
Milano. 

CI 
covuto în se) 

Bettista Carnevalini, vescovo di Civita Castellana 
e il Padre Ceslao Rubey, dei predicatori, test 
minato consultore della Sacra Congregazione de- 
gli studi. 

— Questa sera alle 6 terrà tornata ondì 
mila sede del palazzo Altemps. la Pontificia a 
demia Tiberina, Il padre Ferrari, gesuita svolgerà 
il tema: Urania. 

— Teri è partito per Lisbona monsignor Red 
de Sylva, incaricato di recare la Ztosa d'oro. 

Il prezioso dono è rinchiuso in un astuccio di 
legno di noce, dell'altezza di oltre un metro, Nel 

‘0, scolpito sul legno e dipinto a colori, ve- 
desi lo stemma del Pontefice. 
cartello în oro brunito, collocato sul piede 
del v.so, porta questa semplice dedica latina: 
Mariae Amelino Tusitaniae Reginae 
Rosam Auream 
Leo XII Pontif 

I reclami del pubblico. — Sula piazza 
dell'Apoltinare, stazione di omnibus e vi 
si Java il selciato, come in piazza Venezia, 
irae dal lato profumo, Veda il municipio di prov- 
vedere col dare gli ordini necessari cui spe: 
volta per sempre. 

Franceschini Corso 141. Batista Oxford, 
Foulafàs giapponesi, Corredi bimbi e sposa. 

Un dinamitardo apoerifo, — Lo ri- 

cordate ? Giorni sono, veniva tratto in arresto quel 


— I velozipedisti 
per una gita di re- 


essendo risultato che egli non ha mai pensato a 
vendette di sorta nè contro l'amminisirazione fer- 
Cher colla dinamite, nè con altri meazi. 


Quando fu arrestato, egli si rec&va alle corse 
delle Capannelle per consegnarè al Re e alla Ro- 
gina una istanza contenente I istoria del suo li- 
cenziamento — che egli ritiene ingiusto — dalle 
ferrovie. 

Ora : se il Manenti non ha rubata le cartuccie, 
© se non le ha sparpagliate nelle vicinanze della 
stazione di Ciampino, di grazia, chi ha fatta l'una 
cosa e l’altra? 

Una lettera minatoria. — Qualche gior- 
no fa, il Principe Baldassarre Odescalchi riceveva 
per Ih posta una leitera minatoria, în testa alla 
quale vi era disegnato a penna un teschio con 
sotto un pugnale, una scure e un revolver. 

La lettera incominciava con le parole Caro 
Baldassarre e terminava con quelle gli anarchici 
e i dinamitardi di Roma ti salutano. : 

La lettera ingiungeva al principe di depositare 
in un prato, a cinque chilometri sulla via Nomen- 
tana, la so.ma di L. 500,000, sotto minaccia di 
fargli saltare in aria 11 palazzo. 

Naturalmente il principe consegnò subito la 
lettera al Questore, il quale diede subito gli or- 
dini perchè fosse disposto un appostamento per 
sorprendere î malandrini. 

TÌ delegato Nicolò della sezione di Porta Pia si 
recò sul prato iudicato insieme al brigadiere Nun- 
zi e agli agenti Liguori e Cento e fece. nascon- 
dere questi in un pagliaio che trovavasi a poca 
distanza dal luogo in cui il principe avrebbe do- 
vuio depositare la lettera contenente il denaro. 

Intanto, nell'ora stabi dalla lettera, it barone 
Marincola di S. Floro, segretario del principe, 
si recava sul prato a cinque chilometri della via 
Nomentana e depositava_ nel luogo designato un 
involto. 

Dopo pareechie ore, due individui decenteme 
te vestiti discendevano da un carrozzino e si re 
cavano sul prato per raccogliere il plico desiderato. 

Il brigadiere Nunzi uscì allora dal nascoudi- 
glio e sparò in aria un colpo di fucile, per 
mare l'attenzione de-li altri agenti. 

1 due individui allora sorpresi cercarono di di- 
fendersi tentando di estrarre i rerolrers, ma le 
guardie furono più sollecite e li disarmarono 
subito. 

Condotii all 

av. Sandri, si 
no, di auni 1 
A N. 37 
abitante in v 175. Am- 
bedue diss.ro di esser: anarchici e confessarono 
di aver seritta la lettera minatoria all'on. Ode 
scalchi nell'interesse del partito. 

Operata una perquisizione nelle loro case, $ 
vennero molte carte compromettenti e che fanno 
supporre esistano anche dei complici 

1 due arrestati vennero spediti alle carceri nuo- 
ve e la polizia seguita le sue investigazioni. 

La storia di 
storia molto breve e molto triste. 

Ratti Maria, d'anni 33, che ha la vaccheria în 
via del Molangolo, circa due mesi, acquistava da 
un macellaia una vacca per 400 lire, promettendo 
di pagarla fra pochi dì. Ma il giorno del pig: 
mento non venne mai. Vennero, iu i giorni 
delle citazioni c dei sequestri da parte del ma- 
cellaio. 

Tuttosid addotorò talmente la Ratti che no ebbe 
turbato il cervello. Ultimamente, anzi. dava di- 
cendo che l'avrebbe finita colla vita. Lo disse e lo 
fece, Infatti, ieri. gettavasi dal Muraglione del 
Povere, alla sinistra dol Donio Garibaldi, decisa 
di morire. Ne riportava ]a frattura della gamba 
destra e una forte commozione cerebrale. 

Si tene, pur troppo, che il suo voto debba ew- 
sere esaudito. 

La Patti la marito. E' un tal Do Gregori Lo- 
renzo, vetturino. 

Una donna feroce — In via de’ Cerchi, 
abita una sora Palmira -- finora non meglio iden- 


questura Contrai e interrogati dal 
ificarono per Tanturli Maria- 
glione, domiciliato invia 

da Roma, 


Novelli Anna, te. 

non potè pagar la pigione alla sora Palmi 

sta tollerò per alcuni giorni. Ma iori, cercò l'aver 
suo. Breve: fra lo due donne sorse una rissa in- 
demoniata cho fini coli o della 
Novelli. 

Siourv: La svi@ Petuto 
all'altra, netto netto il nas 
volo! 

Duello rusticano. — Per una stupida 
gelosia di mestiere, i sarti D: Lauro Alfonso e 
Giansanti Augusto vennero — in piazza Borghe- 
se — alle tsani, o meglio, ai bastoni. A duello fi- 
nito si trovarono tutti e qua colla testa rotta. 

Conticino arretrato. — Pasquale Gizzi, 
a'auni 47, ‘da Aquila, abitante in Borgo Angelico, 
IT, doveva scontare, per un brutto reato, tre mesi 
di reclusione. E così ieri, quando meno se lo aspet- 
tavo, fu arrestato. 

Furto — Nei lavori dell'impresa Angeletti, 
fuori di porta Portese, Îl macchinista Attilio Fa- 
satoli teneva il panciotto, appeso ad un chiodo, 
in una capanna. Nel panciotto, s'intendo, c'eral’o- 
rologio. A sera, quando si recò a ritirare il pan- 
ciotto, constatò che l'orologio aveva preso il volo. 
I sospetti caddero su.di un tal Ercole Mattiussi, 
che fu deferito all'autorità giudiziaria. 

Disgrazie. — Il pastorollo Gianni Giovanni 
cadde, fuori di Porta Maggiore, da un carro, spez- 
zandosi la gamba sinistra. 

— Balestrieri Vincenzo, calzolaio, ieri, in via 
del Collegio Capranica, fu investito da un carro 
earico di carbone e ns ebbo pressochè sohiacoiato 
un piede. =: 

— Nel palazzo del Banco di Santo Spirito, il 
manovale Giuliani Achille cadde da un ballatoio, 
riportando gravi lesioni alla spina dorsale. *icco- 
‘me risultarono in gran parte responsabili della di- 
sgtazia l'assistente Fabietti Angelo e Nobili Luigi, 
così furono arrestati. 

Oreficeria Alessandro Serafini Fra- 
cassini, via de' Pastini 8, Orfani 84, 8, 86. Proz- 
ri 


= avan atanch 


fatto, prese il 


Per norma di coloro che debbono acquistare og- 
getti in oreficoria © argenteria, si previene, che 
continua la liquidazione al prezzo di costo a totale 
esaurimento di tutta la merce, 

Vini di Velletri. — Il produttore Bian- 
chini ha aperto un deposito dei suoi vini da pasto 
nelle cancine della propria abitazione, via Merula- 
na GI, Prezzi inalterati a domicilio come per lo 

ioni da Velletri: barile rosso L. 27, bianco 

Si vende a quarteroli: L 7 e 6,50, e fiaschi 

15. Diffidara dei preszi iuferiori, Le or- 

dinazioni si ricewono anche per posta 0 al depo- 

sito o'în vin Nazionale 41 da Zampiori e Ventu- 
rîni. Trasporto gratis con fusti sixilluti a piombo. 

Una famiglia romana che parte vende 
i suoi mobili consistenti in camere da letto, in 2 
salotti, camera da pranzo, armadi, porcellane co 
Questa famiglia non fa ciarle, vuol vendore i su 
oggetti esistenti al palazzo Lucani © Fortini in 
via Cavour n. 77, presso la stazione, vonerdì 10 e 
sabato 11 corr; alle 10 del matti 

Il pubblico ne approfitti, e specialmente coloro 
che lianno ritrovo di villeggiatara. 

Non più laudano, né biamuto! — Lo 
gastralgie, scioglimento di ventre, dolori e vomito 
guariscono istantaneumente collo goccie calmanti 
digestive, solfo-corburo-canforato del dottor Gori; 
unico rimedio innocuo, anche per bambini ; effica- 
cissimo nei catari cronici di stomaco, intestivali 
e vescicali © anticoleriche per occellonza. 


Piccola Cronaca di Roma 


H dott. Francesco Feliei, già assistente 
alle cliniche per lo malattie del naso, gola, oreo- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. B. 18, presso piszza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 1/2 alle 5 pom. 

il dott. Filippo Pagliari, medico as- 
sistente negli ospedali di Roma © specialista per 
lo malattie dei bambini, tornato dallo cliniche in- 
fantili di Vienna'e di Berlino, ricevo in piazza 
8, Fustachio dé, p. 1° il lunedì, mercoledì 6 ve- 
nérdì dallo LI allo una pom. n 

ti dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filieomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
tato tutti i giorni, in via Fontanella di Borghesa, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 ant. e 4a $ pom. 

Ostetricia e malattie delle doune. — 
11 dottor Bompiani dà consulti privati'al martedì, 
giovedì è sabato; 4 a 5 pom., via Torino, 106. 


TEATRI DI ROMA 


Cozianzi. — Vista la trionfale accoglienza 
fatta alla grande esecuzione, della Traviata. du- 
‘stagioni dai egregio marchese 
“i ‘prevedibile il ‘grande iucceeno. del 
fel capolavoro verdiano. Ed infatti ieri 
Costanzi, gremito di un pubblico fine, 
fo, elegante furono rinnovate vieppiù le calo- 
‘ose feste a Gemma Bellincioni e a K. Stagno. 
Nell'aria « Amami Alfredo » il pubblico scos- 
so, soggiogato da tanta potenza di passione e di 
sentimento, acclamò lei, la grande, la sublime 
Violetta. Ugualmente si verificò al finale dell'atto 
terzo ed in quella splendida pagina di strazio e 
di dolore, di amore forte e di rassegnazione, che 
è il terzetto finale, Gemma Bellincioni e Roberto 
Stagno cantarono divinamente e, calata la tela 
fra le grida ed i battimani entusiastici dovettero 
presentarsi più volte al proscenio. i 
‘Anche per l'orchestra Si ripeterono le feste e il 
magnifico preludio del terzo atto fu bissato. 
Sîasera riposo. Domani ultima rappresentazione 
della stagione © spettacolo d'onore del comm. Sta- 
gno con IL Barbiere di Siviglia, con_G. Bellin- 
cioni, R. Stagno, A. Cotogni e F. Navarrini. 
Dopo i nomi degli esecutori che dire di più ? 
Al Quirino fu replicato iersera, riportando 
eguale suzcesso L'articolo 231, e così pure al 
Valle la roplica dei Fastidi d'un gran omo tor- 
nò a far divertiro por tutta la sera l’uditorio. 


| SPETTACOLI D'OGGI. 


Valle — I fuslili de un gran omo — oro 9. 
Quirino, — Giorgina — ore9. 
Mansomi — Il:funte di fiori — ore 9. 


Orti di muzio Scevoln. — Tutte lo sere variato spetta- 
colo allo ore 9, nei giorni festivi atle 5 pom. Ingrosso libero. 


n nnn——__-. 


Pubblicazione di matrimonio 


Si fa noto che 

il sig. Christian Kurl Friedrich Irulson, Dr. 
phil. e Segretario dell'Imp. Istituto Archeolo- 
gico Germanico, domiciliato a Roma, nell'E 
stituto 

elasignorina Elisabeth Ida Cnecilie Auguste From- 
mel, seuza professione, domiciliata a Berlino, 

riedrichstrusse 46 

hanno intenzione di contrarre matrimonio. 

Chi avesse diritto di opporsi al suddstto  matri- 
monio, deve rivolgersi, fra quattordici giorni da 
oggi in poi all'Ufiizinle di Stato Civile qui sotto 
segnato. 

Berlino, li 2 giugno 1892. 
Regio uffizio dello Stato Civile IL 
L'Uffiziale di Stato Civile 
i.v. Brause. 


(L.8.) 


endita all'asta di fondi in Roma 


col ribasso di un decimo 


Il sottoscritto notaio rende noto, che venerdì 17 
giugno corrente, allo ore 12 meridiane, avrà luogo 
nel suo Studio in Ro:na, in via del Tritono, n. 183, 
(prosso la Chiesa dell'Angelo Custode) l'asta pub- 
Ùlica sui prezzi qui appresso indicati, che tono 
ribassati di un desimo da quello per cui fu in: 
detta l'asta del 23 marzo u. s., per aggiudicare al 
migliore offorente i fondi siti in Roma, dei quali 
segue la descrizione, divisi nei quattro lotti seguent 

1° Casamento compiuto avente la suporficie di 
m. q. 1580, con la fronte principale sulla piazza 
Cola di Rienzo, per L. 418,806. 
2° Casamento compiuto avonte la superficie di 
m. q. 953, con fronti sullo vie Tacito o Plinio, 
per L. 248,320,30. 
3° Area e sovrapposto fabbricato incompiuto 
in angolo sulle via Giulio Cesare e Fabio Massi 
mo, avente la superficie di m. q. 2181,28, diviso 
in tro corpi, aventi lo estensioni rispettive di m, 
q. 536 - 1080 od 818 per complessive L. 219.699,37. 
4° Corpo di fabbricato diviso in due, per com- 
plessivo L. 91.116, cioò: 
&) casa al vicolo della Palma, civici numeri 
dal 28 al SL. 
) ca 
numero 40. 
Detto vendite, che hnnno luogo n ssiiasta di 
n pibianta del 
signor avv. Giovanni Miragoli, domisiliato in ko- 
me, in via Nagionale, n. 172, curatoro denm... 
del fallimento della Ditta Aureli e Montanari, al- 
la quale appartengono i tre primi lotti sopra de- 
scritti, «ppartonendo il quarto ed ultimo descritto, 
al signor Massimino Montanari, sono sottoposte a 
tutto le condizioni enunciate nel bando relativo 
notificato e pubblicato a senso di legge, e quindi 
non potranno concorrere all'asta, se non coloro 
che prima della stessa avranno depositato nelle 
mani del sottoscritto il decimo del prezzo e l'im- 
porto delle speso, nel modo dettagliato nel bando, 
il quelo, unitamente agli altri documenti relativi 
è ostensibile nell' indicato studio notarile tutti i 
giorni a chiunque ne facoia richiesta. 
Roma, li 6 giugno 1892. 
Umberto Serafini. 


CAO] Tritone nuovo 37, 38, 
Stock Parigino. Sa 
dita provvisoria a grande ribasso di tutta la merca 
di una primaria casa di Parigi in novità per si- 
gnore. Specialità in Foulards e Pougis pura seta, 
Chantilly, Voiles de laine, Crépons, Setine, Ba- 
tiste, Satins, Brillantine, Oxfords ecc. 

Il concorso giornaliero sempre più numeroso della 
più eleganti signore della Capitale attesta l'immenso 
sucvesso di quosta vendita eccezionale i cui prezzi 
di vera occasione battono ogni concorrenza. 


[Estrazione del Prestito 


* BEVILACQUA LA MASA 


avrà luogo il 30 giugno eorr. 


PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 
Lire {2,50 cadauna 


In Vendita presso la Banca Nazionale nel 

| Regno d’Italia - la Banca Fratelli Casareto 

di Francesco e presso i principali Banchieri 
e Cambio Valute. 


1 vicolo dei Vecchiarelli, al civico 


| I premi si pagano dalla 
i Banca Nazionale 


In Atome per l'acquisto doi biglietti del Pre- 
stilo h premi Beviluequa Ln Masa ri- 
volgersi diretiamento al Deposito Centrale 
Banco Hozsi. S, Silvestro, rimpelto ala 
Posta centrale. 


o 
Tn merito: Bonghi, Lucchini, Odescalchi. 
I lavori del Senato. 
L'Ufficio Centrale pel Trattato di Commercio 
fra l'Italia e la Svizzera si riunisce oggi per la 
nomina del relatore. 


Quello sulla clausola dei vini ha nominato re- 
latore il senatore Lampertico. 
E' in massima favorevole al progetto. 


Quelli per le lotterie a favore dell'Esposizione 
Italo-Americana a Genova e per la concessione di 
ina lotteria nazionale alla città di Vittorio, si so- 
no riuniti ieri. 

Nella discussione avvenuta nei singoli uffici, 
il I e II si dichiararono in massima contrari ai 
due progetti, il IV unanimemente favorevole e il 
III non si è ancora pronunziato. 

Noi non siamo partigiani delle lotterie, ma re- 
spingendo quella per Genova sì commetterebbe 
una palese @ stridente ingiustizia. 

Stato maggior generale. 

Ghersi comm. Simone, t. generale, comandante 
la divisione di Palermo, nominato comandante m'- 
litare della Sardegna, in sostituzione del t. gene- 
rale Marchesi comm. Carlo, che passa al comando 
della divisione di Salerno, — D'Ayala comm. Ales- 
sandro, t. generale, comandante Ja divisione di 
Salerno, passa al comando della divisione di Pa- 
lermo. 

Il maggior generale Durand de la Penne mar- 
chese Luigi, è nominato ispettore delle truppe del 
genio. Lo sostituisce nel comando del genio a Pia- 
cenza, il maggior generale Gabba cav. Alberto, 
già a disposizione. 

— Sono ststi nominati nell'ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro: 

Cavalieri di Gran Croce: T. generali Driquet 
nobile Edoardo, Garneri Giuseppe e D'Oncicux 
de la Batic conte Paolo; 

Grandi Ufficiali è ten. generali Malvani Cesare 
e Pastore Curio ; 

Commendatori il ten. generale Cagni Manfredo 
ravicino Gustavo ; 


Enrieo, Olidi-Fasola Alessandro, Billia Luigi, Be- 
sozzi Giuseppe, Saletta Taneredì, Bigotti Lorenzo, 
Rugiu Antonio, Baroffio Felice e Zoppi Enrico (in 
posizione ausiliaria). 

Commendatori i maggiori generali Gabba Al- 
herto, Appellius Giulio, Delù Vincenzo, Nievo Car- 
lo, Velini Attilio ; i colonnelli Gibezzi Bartolo, Si- 
smonda Felice, Ruffa Luigi, Ubaudi Pietro, Pabis 
Emilio, Fonio Angelo, Rotondo Eugenio, Gobbo 
Gaetano, Vorani Masin di Castemuovo Onorato, 
Parodi Fortunato, Duboin Giacinto, Filippa Pie- 
tro e Porporati Luigi. 

Pel sindaco elettivo. 

La Commissione sui progetti Pinchia-Santini di- 
retti estendere la nomina elettiva del sindaco 
si è dichiarata, ad unanimità, favorevole in mas- 
sima ed ha nominato presidente l'on, Spi 
gratario l'on Stelluti-Scala. 

Dopo animata discussione, fu eletto relatore l'on, 
Pinchia. 


Credito fondiario italiano. 

Il Consiglio del nuovo Istituto, nella riunione 
di lunedì, sotto la presidenza del senatore Gadda 
e coll'intervento del direttore generale, comm. 
Gualerzi, ha deliberata l'ammissione di 31 mutui 
per la somma di 3 milioni e 347 mila lire. 


Onorificenze. 


Con decreti del 6 giugno S. M. ha nominato 
nell'ordine Mauriziano : 

Commendatori: ì senatori Cencolli, Guerrieri. 
Gonzaga, Colonna, Corsi e Barracco, segretari della 
Presiienza dol Senato; 

Cav. Bertarelli, referendario al Consiglio di Stato; 

De Engelbrecht Carlo, colonnello aiut. di campo 
dell'Imperatore di Gerinania, addotto all'Ambe- 
sciata in Roma 

Ufiziale: Von Miller, già segretario dell'Am- 
basciata di Germania in Roma, 

Nell'Ordine della Corona d’Itali 

Grandi Uffiziali : Gazzolli di Rossuno, cav. d'o- 
riore della Duchessa di Genova; gontr'ammiraglio 

i*5--* .n maggior generale Rasini di Mortigliengo. 
CavatierE MESSE Gitio, capo staz. Roma. 


Trattato italo-svizzeru 


@ Berna, 7. — Consiglio Nazionale. — Di- 
scussione del trattato di commercio italo-svizzero, 

Buhler (Zurigo) e Grosjean (La Chaux-De-Fonds) 
relatori, propongono a nome della Commissione di 
approvare il traitato. Dicono che esso non soddi- 
sfa i desideri di tutti, ma che costituisce tuttavia 
un successo, giacchè fa breccia nel sistema pro- 
tezionista italiano. 

TI trattato indica in modo sicuro che è passato 
il tempo in cui gli Stati esteri chiudevano le loro 
porte al commercio svizzero. Fsso garantisce che 
le relazioni commerciali coll' Italia continueranno 
immutate. 

Gisi (Soletta) dichiara che il nuovo trattato è 
peggiore per l’agricoltura, di quello del 1839. I 
dazi d'entrata sui suini, i vini, i vermouth, il be- 
stiame ed i legumi italiani sono troppo ridotti. 
Nell’interesse generale, l' oratore rinunzia a for- 
mulare una mozione di rigetto del trattato. 

Due altri oratori sono iscritti. 

La discussione continuerà domani. 

La campagna bacologica, 

I bachi, in generale, hanno varcato la quarta 
muta, lasciando gli allevatori soddisfatti. 

In qualche rara località l'allevamento è presso 
chè fivito. 

Al normale andamento degli allevamenti hanno 
contribuito la favorevole temperatura e il mag- 
giore e migliore sviluppo della foglia di gelso. 

ll prezzo della foglia, che oscilla dalle 5 ulle 9 
lire nel Piemonte e in Lombardia, nel Veneto, e 
specialmente nel Padovano, è salito assai, e, cioè, 
fino a 10 lire il quintale. 

Se continuano le condizioni favorevoli, si potrà 
avere un buon prodotto di bozzoli. 


Gli italiani nel Perù. 


(8) Lima, 6. — Fu inaugurato l'Ospedale Vit- 
torio Fianuele, presente il Presidente della _Re- 
pubblica, il Ministro italiano, le autorità, la Colo- 
nia italiana e numeroso popolo. 

La Colonia italiana inviò in tale occasione un 
diepaccio a S. M. il Re Umberto, esprimendo sen- 
timenti di devozione. 


R, navi armate, 
Il Vesuvio è giunto a Gaeta il 6 corrente. 


Ultime Notizie 
Sua Maestà ha ricevuto ieri l’altro in udienza 
privata S, E. l’on, Berti, col quale si trattenne 
lungamente, 
Ieri ricevette Jon. Nocito, sotto-segretario alla 
Grazia e Giustizia. 


La Camera di ieri. 


La Camera discusse ed approvò varie leg- 
gi, fra cui quella relativa ai provvedimenti 
per Roma. Su questa legge parlarono — tutti 
a tavore — gli on. Barzilai, Antonelli, Im- 
briani, Odescalchi, Siacci, Baccelli e Menotti, 
ai qualì risposero l’on. Luzzatti Ippolito, re- 
latore, ed i ministri Giolitti e Genala. La fi- 
ne ‘del dissorso dell'on. Giolitti venne accolta 
con vive approvazioni. Il progetto venne in 
seguito approvato, a serutitifo segreto con voti 
245 contro 66. . è 

Per l'esercizio provvisorio. 

A tutto ieri, in fin di seduta, erano inseritti 


Pasquali, Feldells, Solimbergo, Bruuialti, Della 
Valle, Faglicso,. Giovagnolis 'dicino, Pacheria, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Vicina miniera di Birkenberg. 475 risalirono in 


tempo ; 382 sono 

Fiac ni oggi. ae ri cono siati trat ai 
lasciano in complesso 292 vedove © 692 orfani di 
età inferiore a 14 anni. 


SVIZZERA 


(8) Berna, 7 — Il io federale ha ap-' 
provato a maggioranza di il progetto di adot- 
tare l'ora media europea. 

(8) Berna, 7 — Conformemente alla 
federale del 22 gennaio 1892, sull’estradizione 
colpevoli stranieri ai loro governi, il Consiglio fe- 
derale informò deragerg federale che esso ave- 
va ricevuto promessa di reciprocità da parecchi 
Stati esteri, fra i quali dall'Italia per i colpevoli 
d'incesto. i 

Il Consiglio féderale incaricò la Legazione di 
Svizzera in Roma di fare pratiche presso il go- 
verno italiano per fare revocare la dichiarazione 
scambiata collo stesso governo relativamente alla 
estradizione reciproca per delitto di pederastia, tale 
Salito non essendo contemplato dalla nuova legge 
federale. 


ORIENTE 


(8) Atene, 7. — Si conferma che il miffltro 
di Turchia, Ghalib Bey, abbia invitato il governo 
ellenico a prendere i provvedimenti necessari con- 
tro alcuni armeni, membri dell'associazione anar- 
chica armena. 

S'ignora quale attitudine assumerà il governo. 


Borse e Mercati _ 


Roms, 7 giugno 1892. 

Morcato calmo e discretamente formo special 
mente por la Rondita cho fu negoziata largamente 
a 94,52 112 fine corrente 0 da 94,65 a 94,62 con- 
tanti. 

Lo Generali con sufficienti scambi a 854 o il 
Mobiliare da 512 chiude 510. 

Immobiliari 182 a 180 — Risanamento 177 a 176. 

Acque 1187 — Gas 810 circa con pochissimi 
affari. 7 

Lo Condotte oscillanti esordiscono a 288 cadono 
per un momento a 279,50 per riprendere e chia 
dere a 282 circa. 

Meridionali 670 — Mediterranoo 52% — Molini 
129 — Banco Roma 1019 chiude 1028 — Omnibus 
193 è 192. 

Cambi invariati : Francia 108,25 - Londra 25,88. 


Ore 6,30, — Sorsta piuttosto debole. 
Rendita 94,77 a 94,75 — Genorali 855 a 854 — 
Mobiliare 508 a 507 — Immobiliare 182 a 189 — 
Risanamento 178 a 172 — Meritiorali 671 a 670 
— Meditorrance 524 a 523 — Acqua Marcia 1040 
Gis BIO — Omnibus 153 — Condotte 181,278 
0 280. 


BORSE ITALIANE. — 7 Giugno 1892, 
N. B.— I pressi sono a fino mese. 


VALORI 


Milano 


Rendita cont. | 4 62 
Id. fine. 
As. B. Naz. 
» Mobiliare . 
» B. Generale 
» fer. Medit. 
» > Merit. 
» Bidi Torino 
» Cred. Tor.. 
» _» Merid. 
» B. Sconto . 
» 800, Imm.. 
» Tiberina 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. . 
» Nav. Gen. 
» Soc. Venete 
» Raff, guco. 
06, fer. 3% 


E 
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EIILLNII 


» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id. . 
Londra a 8/® 


Parigi, 7,8,15p. 


franc.8.0/0 smm. 
» 800perp. 
» 4200 
litaiznrera f 010. 
‘turca... 
spagnuola . . 
russa nuova. 
portoghese. . 
‘ungherese . . 
Egiziano 6 Ol 
Banca di. Parigi. 
Banca di Sconto 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suex . . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferr. Meridion. ital, 


8 


DIPEFIIIIKIFIIIIHI 
DILIIKIKRITIHIAII 


l'Argentina. . 


(N) Parigi, 7, 3.58 pom. — (Fonte Italiana) 
Voci conversione turca rimandata difficolà impre- 
stito portoghese manteni 
sime pesanti, 98,70 — 2350 — 3725 — 91,62 — 

— 6050 — 648 — 2015 — 589 — 487 — 
— 66,18 — 1195 — 2712. 


iN) Parigi, 7, 4,50 pom. — (fonde e), 
Affari nulli. Mercato pesante ad ione delle 
rendite francesi, che finiscono con un nuovo rialzo, 

Portoghesi in' ribasso dietro voce che il governo 
di Lisbona non vuole ratificare l'accordo. 

Extérieur pesante dietro rialzo nel ca 

Gruppo ottomano in reazione in seguito al ri- 
petersi della voce che gli affari della conversione 
vanuo male. 

Chiusara calma, indecisa. 


Vienna, 


Mobiliar. 
Raustani 
Td. carta| 
Naid'oro 9 49 */ftigiziano 
O.Londni 119 dilArgonto.| 40 ‘/] 


Vers. alla B. d'Inghilt. st, 165,000 Ritirato st. 


Herlino, 7 debole | Seonto ufficiale 
7 BAGGIO 


Le feste in Ungheria. 

(8) Budapest, 7 — L'imperatora Francesco 
Guseppe passò, stamane, le truppe in rivista, ac- 
clamato entusiasticamente da numerosa folla. 

La rivista riusci splendida. 

Vi assistevano quattro arciduchi, il ministro 
della guerra e gli addetti militari di Germania, 
d'Italia, d'Inghilterra e di Spagna. . 

(8) Budapest, 7. — Malgrado la pioggia che 
cade continua da mezzodì, l'illuminazione della 
città riuscì brillante. 

L'Imperatore, in vettura, scoperta, percorso le 
vie accolto dappertutto con ‘entusiasmo indescrivi- 
bile da una folla enorme. 

Tutte le altre città dell'Ungheria erano stasera 
pure illuminate. 


FRANCIA 
(© Haatia, 7 — Provoniente da Tolone è ar- 
rivata qui l'intera squadre ee 0 car 
Neg n 
raneo, composta, fi. Vea sit 
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Italian. e. 90 70) Italia 00 
fine mi 90 oo 
Mediter. (O 
Rublo 214 60] Germania» 00 
0.0.8 nei [20.85 1/4 Belgio. . + -|3 112 p. 010 


pi i] 
Dispacei d'urgenza del giornale 
ET E ira] 


avre, 7 giugno, oro 6,06 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendite effttive. . . .....-- dalle N. | 1300, 
TENDENZA riservata per f. giugno —» 4 50 


0 disposizioni incerti» 


{ 
| 
{ 


Casa - Santos good avorago - Vendita, pocehi N: | uom, 


TENDENZA calma Proszo per f. giagno s.—| 


Wew-Tork, 1 giugno Petrolio , We. . Fr. 
Fiindelsia, » > OO » [6 


Parigi, 7 giugno, 


PS 16; 


Angela non aggiunse nulla, e andò via triste, 
(preoccupata. 

La sera stessa mi fece prevenire. che andava a 
‘Marnes e che sarebbe tornata a Parigi fra tre 0 
‘quattro giorni. 

Questo incontro accadde tre giorni fa. 

Ora vi ho detto tutto, 
Mi sento meglio, per 
|greto che mi SA gl 
#"Sono ridotto, come vedete, un corpo senza a- 

tnima! 

Il barone ai tacque. 

Aveva detto tutto ? 

Gli amici del barone Chatel si alsarono in si- 
lenzio e strinsero la mano a Claudio. 

— Coraggio — disse Mortimer — © fidate nel 
tempo che è un gran medico, E pensate al bam- 
'bino ! x 

Il barone lo guardò in modo che significava s 

— Ci ho pensato ! 
| Tutti e tre si disponevano ad andarsene, quan- 
do Claudio disse piano al marchese Di Fresnense. 

— Domani! 

E poichè il marchese lo guardava stupito, ag- 
Igiunse : 

— Debbo parlarti ! 

Nel volto del barone era impressa la dispera- 
zione di un'anima che non ha più la forza di 
lottare. 


avervi confidato”um se- 


feto — (i Uli 


ia tale fas 

— E tu perchè non mi rispondi francamente? 

E poichè Claudio taceva, Fremense aggiurise : 

— Hai dei doveri verso tuo figlio. 

— Appunto di lui voglio parlarti. 

+ — Come? 

— Desidero raccomandarlo alla tns amicizia. 

— Non-ci sei tu? 

— Oggi sì, ma domani? E poi, nom sì tratta 
solamente del bambino. C'è anche Angela che ha 
tanto diritto alla mia affezione. In questo cassetto 
c'è un testamento in piena regola. Tu lo esegui 
tai, non è vero? 

Ci conto, come conto che tu proteggerai mia 
moglio e mio figlio. 

— Certo, ma a che scopo tante precauzioni ? 

— Non si sa mai. 

Il marchese pensò che sarebbe stato inopportuno 

imprudente lo insistere. 

Strinse un'ultima volta la mano al sto amico, 
e si allontanò. 

In anticamera vegliava Firmino. 

— Il vostro padrone mi dà a pensare — gli disse 
il marchese. 

— Come? 

— Vegliate su di lui, senza che so ne accorga! 

Fd uscì. 

Claudio Chatel era tornato nel suo gabinetto. 


EPILOGO. 


L'orologio suonò un'ora. Di 

Nel palazzo non si udiva più alcon rumore, 

Anche fuori tutto era Silenzioso. 

Anche Parigi, in certe ore si addormenta. 

Il barone Chatel seduto dinanzi al suo scrittoio, 
era come intorpidito în quet silenzio. 

Il marchese di Fresnease non si era ingannato. 

Le più sinistre risoluzioni gli passavano per la 
mente. 


da figura di Annie che pareva lo chiamasse a sò. 
A un tratto, Cisudio prese una pénna, e lenta- 
mento scrisse quarito segue : 


© Mito Caro nemico, 

« Io ti ho ingannato. 

«Io non'ho îl coraggio di sopravvivere alla 
morte della mia Annie, 

« Tu adempirai la tua promessa, proteggendo 
la mia vedova e il mio bambino. 

« Tu troverai le mie istuzioni. E in ogni mo- 
do sono certo della generosità di Angela. 

« Essa non mi perdonerà mai l'offesa che le 
ho fatta, ma sono anche certa che non metterà 
alcuno ostacolo alle mie estreme disposizioni. 

« Grazie e addio ». 

« Clandio Chatel >. 

Mise la lettera în una busta, e vi scrisse sopra: 

« Al marchese Di Fresneuse. » 

Poi, colla stessa calma, scrisse il suo testamento: 

« Io sottoscritto Claudio Chatel dichiaro di isti- 
tuire mio erede universale Claudio Le Guer, figlio 
unico di Anna Maria Le Guer, morta a Trogest 
il 17 luglio corrente. 

< Io lo raccomando alla generosità di mia mo- 
glio, la baronessa Angela Chatel, © la prego di 
volerlo proteggere. 

« La baronessa mia moglie avrà 1 usufrutto di 
due terzi dei miei beni, vita naturale durante. 

« Nomino per mio esecutore testamentario il 
marchese Luigi Di Fresneuse, e domando perdono 
a mia moglie. 

« Fatto a Parigi, addi 25 luglio 1990, 

« Claudio Chatel, » 

La pendola suonò le due. 

Mentre che Claudio scriveva, non aveva udito 
un leggiero rumore — quello di porte che si a- 
privano e si chiudevano con precauzione. 

Quando ebbe terminato di scrivere, prese da una 
panoplia una pistola a un solo colpo, © la caricò 
con attenzione. 


-E Taty 4/40 secondo! — mormorò. — 
E Angela, 7 

N nom$ di sua moglie; venutagli in mente in 
quell'ora suprema, gli fece nascere alcuni dubbi. 

Che cosa avrebbe detto? 

Che cosa avrebbo fatto ? î 

Ma, a quell'ora, ogni interrogazione di quel ge- 
nere era superflua, 

Certo egli era convinto che Angela non avreb- 
be abbandonato il povero orfano. 

Allora Ci ndio si distese sopra una poltrona, co- 
me un gentiluomo che, neanche morto, vnole e» 
sere trovato in una positura ridicola, © afferrò la 
pistola. 

Ma in quel momento una mano gli si posò sulla 
spalla, mentre una voce di donna diceva : 

— Claudio ! 

D barone si volse. 

Sotto la portiera, a cui era addossata la poltro- 
na, stava una donna che pareva spiasse ogni suo 
movimento. 

Aveva un abito da viaggio che non aveva preso 
la pena di levare. 

Era Angela. 

— Voi non mi attendevate ! 

— Difatti... a quest'ora | 

Claudio, con indifferenza, aveva posato l'arma 
in un cassetto dello scrittoio, che aveva richiuso. 

— Che cosa fate? — disse Angela. 

— Vedete bene... veglio. 

— Così tardi? 

— E voi? 

— Atrivo in questo momento. 

— Eravato a Marnes? 

— Può darsi — rispose Angela evasivamente 
— o în ogni caso arrivo a proposito. 

— Come? 

Angela, senza rispondere, lentamente, apri il 
cassetto dove Claudio aveva riposto la pistola. 

— Un suicidio | — disse. 

— Ma... 

— Sono qui da mezz'ora, © vi spiavo. Appena 


Srrivata al palazzo, Firmino mi ha proventta che 
accadeva. cosa di strano, 

E mentre Claudio abbassava il capo, Angela ri. 
PIPPI sciato che io vi dica, Kind che queta 

è più grave dell'altra. Voi av. vo. 
So aovre Frs quella dlegrazin. © vo nodi 
lode, Ma i vostri doveri verso di me, Claudio, li 
contate per nulla? 

Angela era bellissima, bella di tenerezza e di 

età. 

Pica preso lo mani di suo marito © gli disse: 

— Ebbene, Claudio, io sono migliore di voi, 
Quando tre giorni fa mi dieeste che quella ragaz- 
za era morta, sono partita, e non per Marnes. 

Claudio pendeva dallo labbra di Angela, indo 
vinando vagamente una magnifica speranza. 

— Sono andata in Bretagna! disse Angela. 

— A Trogeat? 

— Sh 

— Angela! 

— Ho visto la casa dove la povera Annie hi 
esalato l'ultimo sospiro, e ho pregato sulla tombi 
che la rinchiude. 

— Cara Angela! 

— In casa di quella vecchia Francesca c'era w 
bambino, e l'ho portato con me. 

— E' possibile! 

.— Sapevo che al vialo Madrid avevate fatta 
preparare un nido per la vostra amante. 

— Perdono! Perdono! 

— Potrete andare ad abbracciarvi vostro figlio, 


Egli vi attende! 


Îl barone si lasciò cadero alle ginocchia di sua. 


moglie. 

= E' un povero orfano — disse Angela — 
per amor vostro gli farò da madre! 

Claudio attirò Angela a sè. 

Ella si curvò dolcemente, e le loro labbra sf 


unirono in un bacio! 


FINE. 


Per gli avvisi esteri ri rivolgersi esclusivamente alla ditta L E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, , Rue de Richelieu 92. 
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Esposizioni Universali Parigi 19/9, Nizza 199, Anversa 1995, Melbourne 1981, 
Sianey 1850, Brusselle 1960, Filadelfia 187S e Vienna 1875. 


4 


Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
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L’uso del Fernet-Branca è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato eoll’acqua, col selte, col vino e col caffè. — La sua azione principale si è quella di cor- 


reggere l'inerzia © la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal 


Effetu garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
De- Fsigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. ®£ 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Viaggiatore per Roma e provincia sig. Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia slyy. Ferrini o ©. porto di Mipa Grande N. Il. 
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è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 
di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 


preftriscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
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PREPARATA 
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